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I. IL CONSIGLIO DI CLASSE   

 

 

I Docenti 

 

Disciplina Firma 

Salvatore Castiglia 

 

Italiano e Latino ______________________________ 

Speranza Crisci 

 

Lingua e Letteratura inglese ______________________________ 

Fiorella Vegni 

 

Filosofia e Storia ______________________________ 

Claudia Umbro 

 

Matematica   ______________________________ 

 

Arnaldo Florio                 

 

Alessandra Posta 

 

Fisica 

 

Scienze naturali 

______________________________ 

 

______________________________ 

Daniele Bernardi 

 

Disegno e Storia dell’Arte ______________________________ 

Piero Rosati 

 

Scienze Motorie ______________________________ 

Massimiliano Curletti 

 

IRC ______________________________ 

 

 

 

 

 

I rappresentanti di classe degli studenti 

 

                       Firma 

 

Luca Dell’Aversano  
 

__________________________________________ 

Riccardo Giovannelli 
 

__________________________________________ 

 

 

Nel rispetto delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 

marzo 2017, prot. 10719, l’elenco dei nomi degli studenti della classe non è incluso nel presente 

Documento e sarà consegnato al Presidente della Commissione degli Esami di Stato. 
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II. DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO 

 

Con l’anno scolastico 2014/15 nasce l’Istituto di Istruzione Superiore Via Silvestri 301, costituito 

dalle Sezioni associate Malpighi (Liceo Scientifico), Ceccherelli (Istituto Tecnico Commerciale e 

Geometri) e Volta (Istituto Tecnico Industriale e Liceo Scientifico Opzione Scienze Applicate) (Decr. 

n°1 del 09/01/2014 dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio -Direzione Generale). 

Il complesso monumentale del Buon Pastore è sede di due delle tre sezioni associate dell'IIS “VIA 

SILVESTRI, 301”: il Liceo Scientifico “Marcello Malpighi” e l'Istituto Tecnico Commerciale e per 

Geometri “Alberto Ceccherelli”; ospita inoltre gli uffici di Presidenza e Segreteria. 

L'imponente struttura, che domina verso sud la Valle dei Casali e verso nord gli edifici del moderno 

quartiere Bravetta, fu edificata a partire dal 1929 per ospitare la “Casa Provinciale della 

Congregazione di Nostra Signora della Carità del Buon Pastore di Angiere” su progetto 

dell’architetto Armando Brasini. Venne inaugurata nel 1933 e completata nei primi anni ’40. Su 

richiesta degli abitanti del quartiere, nel 1969 parte del Buon Pastore iniziò ad essere utilizzata come 

sede del LS “M. Malpighi”.  

Negli anni il Liceo ha mantenuto la propria tradizione ed il proprio indirizzo scientifico, confermato 

dall'entrata in vigore nel 2010 della Riforma della Scuola Secondaria Superiore.  

Il percorso del Liceo Scientifico è indirizzato prevalentemente allo studio del nesso tra cultura 

scientifica e tradizione umanistica; favorisce l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali; guida lo studente ad approfondire e sviluppare le 

conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca 

scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando 

la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale. Il Liceo Scientifico M. Malpighi dall’anno scolastico 2017/18 è entrato nel circuito 

delle Scuole Internazionali Cambridge, la certificazione internazionale più conosciuta al mondo per 

ragazzi tra 14 e 16 anni. 

L'Istituto inoltre è formalmente accreditato per la preparazione alla Certificazione PET, FCE e CAE 

dell'Università di Cambridge.  

L'orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti nel primo biennio 

è di 891 ore, corrispondenti a 27 ore settimanali, nel secondo biennio e nel quinto anno di 990 ore, 

corrispondenti a 30 ore settimanali. 
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I servizi offerti dall’Istituto per lo svolgimento delle attività didattiche sono: 

▪ La Biblioteca-Videoteca. 

▪ Il laboratorio di Educazione ambientale. 

▪ Laboratorio Musicale 

▪ Il Laboratorio Informatico 

▪ Il Laboratorio Linguistico. 

▪ Il laboratorio di Fisica. 

▪ Il laboratorio di Scienze. 

▪ Il laboratorio di Chimica. 

▪ Il laboratorio di Storia. 

▪ Il centro Sportivo Scolastico con tre palestre e campi sportivi esterni 

▪ Due aule di proiezioni. 

▪ Due Aule di Disegno e Storia dell’Arte 

▪ L’aula per l’Orientamento Scolastico. 

▪ L’aula CIC (Centro d’Informazione e Consulenza). 

▪ L’aula Magna. 

 

Tutte le aule della scuola sono dotate di LIM e connesse in rete per attività multimediali. 

Anche gli uffici delle segreterie didattica e amministrativa sono dotati di moderne attrezzature 

informatiche e collegati al sistema informativo della P. I. 

I rapporti con le istituzioni territoriali sono soddisfacenti: è attiva la collaborazione con le Scuole 

Medie della zona, con le Università, con i centri per l’orientamento e l’informazione, con gli Istituti 

di prevenzione sanitaria, con le organizzazioni sociali del territorio e con comunità di volontariato. 

In questo settore svolgono validamente la loro attività la Commissione Orientamento e la 

Commissione di Educazione alla Salute. 

Le attività didattiche curricolari sono tradizionalmente affiancate da attività integrative 

(partecipazione a manifestazioni e spettacoli teatrali, cinematografici e concerti; visite guidate a 

musei e mostre; attività connesse con l'orientamento post-diploma o con l'educazione alla salute, 

all'ambiente, all’Intercultura) e da attività extra-curricolari svolte in orario aggiuntivo rispetto a quello 

curricolare della mattina, liberamente scelte dai singoli studenti e riguardanti campi di interesse 

tradizionalmente coltivati nel nostro Istituto, o di anno in anno particolarmente richiesti. La 

partecipazione degli alunni a tali attività costituisce, a partire dal terzo anno, credito formativo nella 

valutazione finale. Durante gli ultimi tre anni scolastici, per l’emergenza Covid-19, le attività 

integrative si sono notevolmente ridotte; in questo anno scolastico sono state le seguenti: 

▪ Certificazione linguistica PET, FCE, CAE 

▪ Attività del Laboratorio di Storia e Intercultura connesse al Progetto” Calendario Civile” 

▪ Progetto” Forte Bravetta. Luogo della memoria” 

▪ Gruppo Ambiente e Fotografia 

▪ Corso di Autocad 

▪ Torneo di Pallavolo e Tennis tavolo 

▪ Giochi sportivi studenteschi e Gare di atletica 

▪ Orientamento in entrata e in uscita 

▪ Educazione alla Salute 

▪ Conferenze scientifiche 
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III. ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO 

 

PRESENTAZIONE 

Il lavoro collegiale si è svolto durante le riunioni del Consiglio di Classe.  

In relazione alle singole discipline sono state realizzate riunioni per materie per la definizione degli 

obiettivi formativi, dei programmi, dei criteri di valutazione, dei testi da adottare.  

Le attività curricolari e l’organizzazione didattica hanno seguito le procedure indicate dai singoli 

docenti nelle rispettive relazioni. 

Lo svolgimento dei programmi delle singole discipline nella prima parte dell’anno scolastico ha 

risentito ancora dell’emergenza pandemica, con alcune fasi di Didattica a Distanza, anche per l’intera 

classe. Minore l’impatto della pandemia dal mese di marzo, anche se è continuata una didattica mista 

quando necessario.  

I rapporti scuola – famiglia si sono svolti secondo le seguenti modalità: 

▪ ricevimenti antimeridiani quindicinali 

▪ un ricevimento pomeridiano a quadrimestre 

▪ incontri con i rappresentanti dei genitori durante i Consigli di Classe 

▪ incontri della coordinatrice di classe con i genitori per situazioni specifiche 

▪ comunicazione delle valutazioni al termine del quadrimestre (pagella pubblicata sul registro 

elettronico).  

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Obiettivi educativi 

Nel corso del triennio il Consiglio di classe, facendo proprie le finalità del P.T.O.F., ha perseguito i 

seguenti obiettivi educativi: 

▪ promuovere una formazione umana e culturale che tenga presente la centralità̀ dello studente 

come soggetto responsabile della sua formazione e del suo apprendimento;  

▪ stimolare, mediante l’attivazione di un’efficace offerta formativa, l'assunzione di responsabilità̀ 

e la capacità di progettare, prendere iniziative e decidere;  

▪ favorire la capacità di collaborazione serena e costruttiva con gli altri, sia nel lavoro di classe sia 

nelle attività̀ di gruppi più̀ ristretti, così come nei momenti assembleari autogestiti;  

▪ formare al rispetto delle diversità̀ (culturali, etniche, religiose, ecc.), per essere capaci di vivere 

in una realtà complessa e molteplice e vedere la diversità come ricchezza. 

▪ favorire l’orientamento per lo sviluppo e la valorizzazione delle potenzialità̀ personali e anche in 

vista di un inserimento nel mondo del lavoro;  

▪ promuovere lo sviluppo armonico delle capacità intuitive e logiche, necessarie per l’adeguata 

comprensione di una realtà̀ in continuo mutamento;  

▪ promuovere lo sviluppo di capacità tecnico-pratiche potenziando le attività̀ laboratoriali e le 

esperienze di PCTO (ex Alternanza Scuola Lavoro);  

▪ sostenere la curiosità̀ e l’azione di ricerca dei giovani in tutti gli ambiti disciplinari, fornendo una 

serie di proposte di approfondimento delle discipline curricolari 

▪ attivare nello studente una sensibilità̀ per la valorizzazione del patrimonio storico-artistico e 

paesaggistico dell’Italia; 
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▪ favorire l'armonico dinamismo psico-motorio nel quadro del pieno sviluppo della personalità̀ e 

di una capacità relazionale utile al superamento delle difficoltà, a valorizzare le esperienze 

formative di gruppo e a consolidare i valori sociali dello sport.  

Obiettivi didattici 

Sono stati perseguiti, inoltre, i seguenti obiettivi trasversali, in termini di conoscenze, capacità e 

competenze 

 Conoscenze 

▪ Conoscere il linguaggio specifico delle diverse discipline 

▪ Acquisire i contenuti disciplinari propri di ogni insegnamento 

▪ Conoscere ed acquisire le procedure metodologiche specifiche delle diverse discipline 

Capacità 

▪ Esercitare le capacità di analisi e di sintesi rispetto ai diversi contenuti disciplinari 

▪ Esercitare le capacitò logico-deduttive in tutti gli ambiti disciplinari 

▪ Partecipare attivamente al dialogo culturale e mettere in atto la capacità di elaborare 

autonomamente interventi critici in ogni contesto 

▪ Organizzare con metodo il lavoro 

 

Competenze 

▪ Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento e lo sviluppo delle capacità di 

comprensione ed interpretazione dei testi  

▪ Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio 

e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese  

▪ Comunicare: acquisire un linguaggio appropriato nell’esposizione dei contenuti e sviluppare 

adeguate capacità di scrittura utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 

simbolico)  

▪ Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla 

realizzazione delle attività collettive 

▪ Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire nella vita della classe e dell’Istituto 

facendo valere i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità 

comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

▪ Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche nei diversi ambiti disciplinari, 

costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e 

valutando i dati, proponendo soluzioni e utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e 

metodi delle diverse discipline. 

▪ Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 

diversi ambiti disciplinari. 

▪ Acquisire ed interpretare l’informazione: elaborare in modo autonomo le conoscenze nei 

diversi ambiti disciplinari.  

Metodologia di lavoro in presenza 

La metodologia utilizzata in prevalenza è stata la lezione frontale, affiancate da altre attività, quali: 

▪ Lavori di gruppo 

▪ Lezioni dialogiche e partecipate 

▪ Lezioni con presentazioni in PowerPoint 
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▪ In alcune discipline (Letteratura italiana ed Inglese) attività di analisi testuale per stimolare lo 

spirito critico 

▪ Proiezioni di film d’autore di argomenti attinenti ai programmi svolti o filmati didattici 

▪ Esercitazioni di laboratorio, in aula multimediale e nei laboratori di Fisica, Chimica e Scienze 

 

Strumenti e attrezzature didattiche 

Durante il triennio, prima dell’emergenza sanitaria, gli studenti hanno utilizzato gli strumenti e le 

attrezzature che l’Istituto ha in dotazione: 

▪ la biblioteca 

▪ l’aula multimediale  

▪ l’aula di lingue 

▪ i laboratori scientifici (Fisica, Chimica, Scienze) 

▪ le palestre  

 

Criteri di valutazione 

 Nella valutazione delle diverse discipline si è tenuto conto, salvaguardando la specificità e 

l’autonomia di ogni singola disciplina, di quanto segue: 

▪ Acquisizione di un linguaggio specifico 

▪ Conoscenza degli argomenti previsti dai programmi 

▪ Correttezza espositiva 

▪ Capacità di analisi e di sintesi 

▪ Elaborazione critica dei contenuti 

▪ Impegno individuale 

▪ Interesse e coinvolgimento nel dialogo educativo-culturale 

▪ Progressi rispetto ai livelli di partenza 

▪ Acquisizione di autonomia nello studio 

 

Verifiche 

▪ Sono state adottate diverse tipologie di verifiche scritte ed orali, in funzione dei diversi 

insegnamenti. Si rimanda alle relazioni individuali. 

▪ Sono state utilizzate verifiche scritte anche per le disciplini per le quali non è prevista una prova 

scritta obbligatoria. 

Griglia relativa alla misurazione del grado di apprendimento: 

corrispondenza tra la valutazione di sufficienza (6) e i livelli di conoscenza, competenza, abilità 

  

Livello/voto Conoscenza Comprensione Applicazione Analisi Sintesi 

6 

Conoscenza 

delle 

informazioni 

essenziali con 

qualche 

imprecisione 

nel contenuto 

e nella forma 

espositiva 

Saper cogliere 

il senso ed 

interpretare i 

contenuti di 

informazioni 

semplici 

 

Saper 

applicare in 

situazioni 

semplici le 

conoscenze 

acquisite 

 

Saper 

effettuare 

analisi corrette 

in situazioni 

semplici, per 

lo più sotto la 

guida 

dell’insegnante 

 

Saper 

effettuare 

sintesi anche 

se in modo 

solo 

parzialmente 

autonomo 
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IV. PROFILO DELLA CLASSE  

 

La classe quinta D è attualmente composta da 24 studenti (11 ragazze e 13 ragazzi), tutti iscritti per la 

prima volta all’ultimo anno di corso. Il nucleo originario degli inizi del triennio si è modificato nel 

corso del quarto anno in seguito all’inserimento di un nuovo alunno proveniente da un’altra sezione 

dell’Istituto e alla non ammissione di uno studente alla classe successiva per gravi e diffuse lacune 

nella preparazione.  

 

Il corpo docente nel triennio è rimasto immodificato in Inglese, Filosofia e Storia, Matematica, Disegno 

e Storia dell’Arte e IRC. Un avvicendamento è avvenuto invece in diverse discipline, comprese quelle 

di indirizzo. Durante il triennio la classe non ha goduto di continuità didattica in Scienze cambiando 

insegnante ogni anno, mentre nel quarto anno sono intervenuti dei cambiamenti in Fisica e in Scienze 

Motorie. Quest’anno è cambiato l’insegnante di Italiano e Latino. 

 

Docenti Continuità nel triennio Discontinuità Avvicendamenti 

 

Italiano e Latino  X nel quinto anno 

Lingua e cultura inglese X   

Storia e Filosofia X   

Matematica X   

Fisica  X nel quarto anno 

Scienze  X nel terzo, quarto e quinto anno 

Disegno e Storia dell’Arte X   

Scienze Motorie  X nel quarto anno 

I.R.C. X   

 

In merito all’aspetto disciplinare, alla partecipazione al lavoro in classe e agli impegni a casa , alcuni 

studenti hanno mostrato un atteggiamento serio e costruttivo, un impegno adeguato, una disponibilità 

ad approfondire laddove richiesto, collaborando con i docenti per rendere il clima positivo. 

Parallelamente, è presente anche una componente di studenti che non ha sempre risposto alle richieste 

di tutti i docenti, sia a causa di carenze pregresse non totalmente colmate, sia per alcune difficoltà 

mostrate, soprattutto verso le discipline di indirizzo. Vi è anche nella classe una componente che ha 

scelto uno studio più concentrato nei momenti di verifica, compiendo ugualmente un percorso di 

crescita personale e scolastica. 

 

La frequenza nel triennio è stata regolare. 

 

Dal punto di vista del profitto sono stati registrati risultati diversi in riferimento all’impegno, alle 

inclinazioni personali e alle capacità individuali.  

Alcuni studenti hanno raggiunto un profitto buono o molto buono, con punte di eccellenza in alcune 

materie, e grazie ad un’applicazione costante durante tutto il triennio hanno sviluppato delle ottime 

capacità logiche, espressive e operative.  

Un gruppo più numeroso di studenti ha raggiunto un livello più che soddisfacente di rendimento, 

presenta un discreto sviluppo delle abilità di base, un’applicazione nel complesso adeguata, 

competenze cresciute negli anni e interessi progressivamente maturati. 

Una parte degli alunni ha acquisito competenze in maniera sostanziale, pur rivelando alcune incertezze 

metodologiche e un approccio allo studio non sempre costante, in particolare nelle discipline di 
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indirizzo. All’interno di questo gruppo alcuni studenti hanno incontrato difficoltà maggiori durante 

l’anno scolastico per lacune di base, per una fragilità nel metodo di studio o anche per un’applicazione 

discontinua. Per gli studenti con DSA e BES si rimanda alla documentazione agli atti di Istituto. 

 

Nella parte conclusiva dell’anno scolastico sono state effettuate una simulazione di Prima prova scritta 

e una di Seconda prova scritta comuni a tutto il Liceo e concordate nei Dipartimenti di Italiano e 

Matematica. (All. 1 e 2 al Documento di Classe). Si sono svolte anche simulazioni per il colloquio 

orale, con stimoli prodotti negli anni precedenti, relativi alle seguenti macro – aree: 

1) donna 

2)  alienazione 

3)  tempo 

4) infinito 

5) natura 

6) infanzia 

7) guerra 

8) lavoro/progresso 

9) libertà 

10) totalitarismo 

11) sogno 

12) follia 

13) limite 

14) relatività 

15) tema del doppio 

 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno preso parte, o a classe intera o a piccoli gruppi o 

individualmente, a varie attività extracurricolari e di PCTO.  In particolare nell’ultimo anno la classe 

ha partecipato ad alcune Conferenze Scientifiche relative alla Fisica quantistica, alle Conferenze 

organizzate dal Dipartimento di Storia in occasione del “Giorno della Memoria” e del “Giorno del 

Ricordo”, alla mostra “Arte Liberata” alle Scuderie del Quirinale, alla visita guidata nell’ambito del 

Progetto “Forte Bravetta”, ad incontri di Orientamento e al seminario “Donne nel Novecento”. 

Per l’emergenza pandemica invece, durante i primi due anni di triennio, la partecipazione alle attività 

extracurricolari è stata ridotta e spesso online.  

 

Roma, 15 maggio 2023     Il Consiglio di Classe 
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V. EDUCAZIONE CIVICA 

Premessa comune 

Con i processi di riforma che hanno investito la scuola negli ultimi anni, i temi di Cittadinanza e 

Costituzione sono diventati parte integrante del nuovo insegnamento, trasversale a tutte le discipline, 

denominato Educazione Civica. Finalità principale del suddetto insegnamento è sviluppare negli 

studenti competenze e comportamenti di cittadinanza attiva ispirati ai valori della legalità, della 

responsabilità e della partecipazione declinati in tre assi: Costituzione, sviluppo sostenibile e 

cittadinanza digitale. 

L’Istituzione Scolastica ha attuato una revisione dei curricoli di istituto per adeguarsi alle nuove 

disposizioni, in osservanza della legge 20 agosto 2019, n. 92,  con la quale è stata introdotto il suddetto 

insegnamento,  nel rispetto del  Decreto Legislativo  del  22 giugno 2020, con il quale  sono state 

approvate Le Linee Guida per l’insegnamento dell’educazione civica per favorire, da parte delle 

Istituzioni scolastiche, una corretta attuazione della Legge e in coerenza con gli obiettivi del PTOF. 

Il Collegio Docenti nella seduta del 21 dicembre 2020 ha approvato il Documento di indirizzo per la 

pianificazione delle attività̀ didattiche attinenti all’insegnamento di Educazione Civica e nella seduta 

del 17 marzo 2021 ha approvato il Curricolo d’Istituto educazione civica. Entrambi i documenti sono 

diventati parte integrante del PTOF d’Istituto. Pur nelle difficoltà determinate dall’emergenza 

sanitaria e dall’attuazione della Legge, i Consigli di Classe delle classi quinte dell’Istituto hanno 

programmato singole unità didattiche e unità di apprendimento mirando a promuovere, quando 

possibile, una dimensione interdisciplinare di lavoro capace di ampliare la dimensione culturale degli 

argomenti di studio e di raggiungere mete educative condivise. Ogni Consiglio di Classe, nella propria 

autonomia, ha avviato alcuni percorsi specifici secondo le linee indicate dalla Legge e nel rispetto del 

curricolo d’Istituto per la strutturazione della/e propria/e specifica/che Unità di Apprendimento 

Trasversale. Nella tabella sono indicati, per i tre assi previsti per l’insegnamento dell’educazione 

Civica, gli argomenti del Curricolo d’Istituto specifici per le classi quinte. 

 

 

  

TABELLA B 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

ULTIMO ANNO 

CLASSE 

V 

ASSE ARGOMENTI INDIRIZZI 

COSTITUZIONE • Caratteri e tipologia delle Costituzioni,  

• L’Ordinamento della Repubblica italiana e il 

confronto con altri Stati 

• Parlamento, Governo e Magistratura 

• Istituzioni dell’Unione Europea e organismi 

internazionali; Europeismo: concezione e 

base costituzionale; organi e leggi degli Stati 

europei fino alla Brexit; diritto 

internazionale 

• Art.11. Il ripudio della Guerra  

• Art. 9 Costituzione: la ricerca scientifica e 

tecnica 

• Tutti 

• Tutti 

 

• Tutti 

• Tutti 

 

 

 

 

• Tutti 

• Tutti 
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• Art. 9 "Tutela il paesaggio e il patrimonio 

storico e artistico della Nazione". 

• Il principio lavorista in Costituzione e 

l’orientamento al lavoro.  

• Lotta alla mafia 

 

• Tutti 

 

• Tutti 

 

• Tutti 

 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

 

• Agenda 2030 dell’ONU: 

– Punto 3: Salute e benessere (sicurezza 

sul lavoro- bioetica e biotecnologie – 

norme di prevenzione e di primo 

soccorso) 

– Punto 7: Energia pulita e accessibile 

– Punto 11: Città e comunità sostenibili 

– Punto 14: Biodiversità e sviluppo 

sostenibile 

• Sistema di protezione Civile (rischi) 

• I Piani Territoriali  

• Lo sviluppo sostenibile e la bioedilizia 
• L’etica sportiva e il valore dello sport 

• Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 
• Tutti 

• Tutti 

• Tutti 

• Tutti 

 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

• E-democracy: democrazia rappresentativa e 

democrazia digitale 

• Statistica, modelli matematici e strumenti 

informatici 

• Tutela dei dati: privacy e regolamentazione 

europea di Internet 

• Cybercrime 

• L’Agenzia per l’Italia digitale e l’Agenda 

digitale italiana 

• Libro bianco sull’intelligenza artificiale 

• Tutti 

 

• Tutti 

 

• Tutti 

• Tutti 

• Tutti 

 

• Tutti 

 

 

 

Attività svolta dalla classe.  

 

Di seguito le tabelle sintetiche delle attività svolte nel I e nel II Quadrimestre. 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO EDUCAZIONE CIVICA I QUADRIMESTRE CLASSE VD 
 

MATERIA DOCENTE Quadri

mestre 

ARGOMENTO TRATTATO MACRO - NUCLEO 

 

ORE 

Storia Fiorella Vegni 
I 

MEMORIA. IL 16 OTTOBRE 1943  

Incontro con Giovanni Polgar. Ebreo fiumano 
COSTITUZIONE 2 

Inglese Speranza Crisci 
I 

Martin Luther King, Nelson Mandela, Rigoberta Menchu.  

Attività: congresso di pace 
COSTITUZIONE 9 

Storia Fiorella Vegni 

 

I 

Art.11 Costituzione italiana: Il ripudio della guerra  

 

Letture sulla Prima guerra mondiale da:  

V. Gigante, L.Kocci, S.Tanzarella, “La grande menzogna 

“Dissensi.  

“Dalla neutralità all’interventismo. Le ragioni di un cambiamento  

 interessato”,  

“Tribunali speciali e decimazione: la strategia del terrore”  

“Benedetto XV il Papa che disse no alla guerra”  

“Pazzi di guerra.”  

“Senza patria. Il dramma ei prigionieri di guerra”.  

 

COSTITUZIONE 2 

Storia Fiorella Vegni 

I 

IL SISTEMA ELETTORALE: 

proporzionale puro, con soglia di sbarramento,  

con premio di maggioranza,  

maggioritario uninominale ad un turno e con il doppio turno,  

sistemi misti 

COSTITUZIONE 2 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO EDUCAZIONE CIVICA II QUADRIMESTRE CLASSE VD 
 

MATERIA DOCENTE Quadri

mestre 

ARGOMENTO TRATTATO MACRO - NUCLEO 

 

ORE 

Scienze 

Motorie 

Piero Rosati 
II 

Primo Soccorso SVILUPPO 

SOSTENIBILE 
1 

Scienze 

Motorie 

Piero Rosati 
II 

Guida all’orientamento professionale 
COSTITUZIONE 1 

Filosofia Fiorella Vegni 

II 

PERCHÈ LA GUERRA?  

Carteggio Albert Einstein - Sigmund Freud 

Lettera di Einstein a Freud 

COSTITUZIONE 1 

Filosofia Fiorella Vegni 
II 

Hans Jonas: un’etica per la civiltà tecnologica 
SVILUPPO 

SOSTENIBILE 
2 

Scienze 

Naturali 

Alessandra Posta 

II 

Combustibili fossili e immissione di inquinanti in atmosfera. 

Effetto serra, piogge acide, buco dell’ozono e il particolato 

atmosferico. 

Le fonti di energia rinnovabili. 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 
4 

Storia Fiorella Vegni 

II 

La mostra ARTE LIBERATA 1937-1947. Capolavori salvati dalla 

guerra curata da Luigi Gallo e Raffaella Morselli, Scuderie del 

Quirinale. 

Ogni studente ha approfondito un tema tra i seguenti:  

Il salvataggio delle opere d’arte (ed ebrei) in Vaticano 

Il nazismo e l’arte 

La guerra e il patrimonio artistico e culturale italiano 

Le vicende della biblioteca ebraica di Roma nel 1943 

Palma Bucarelli. Una donna partigiana dell’arte  

COSTITUZIONE 2 
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Storia Fiorella Vegni 

II 

Visita guidata a Forte Bravetta: 

Il luogo delle esecuzioni a morte durante il fascismo e 

l’occupazione nazi-fascista COSTITUZIONE 2 

Disegno e 

Storia 

dell’Arte 

Daniele Bernardi 

II 

Il museo moderno, l’allestimento, le tipologie museali: i principi 

fondamentali della ricerca, della conservazione, dell’esposizione e 

della comunicazione; la valorizzazione, l’integrità e la 

conservazione dell’oggetto d’arte e delle collezioni dei reperti. 

COSTITUZIONE 2 

Italiano Salvatore Castiglia 
II 

La costituzione italiana: diritti e doveri. 

Il funzionamento dello stato. COSTITUZIONE 2 

Matematica Claudia Umbro 
II 

Conferenza sulla donazione del sangue. SVILUPPO 

SOSTENIBILE 
2 
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 VI. PCTO- PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI  

 E PER L’ORIENTAMENTO  

La normativa di riferimento per i PCTO è il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, come 

ridenominato dall’articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che prevede dal 2019 

un numero di ore non inferiore a 90 nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei.  

In considerazione dell’Articolo 3 dell’OM sugli Esami di Stato 2022 saranno ammessi all’Esame tutti 

gli studenti che avranno effettuato un numero di ore di PCTO anche inferiore alle 90 ore previste 

dall’art. 13, comma 2, lettere b) e c) del d. lgs 62/2017. 

 

Nell’Istituto vengono seguite alcune linee guida per i PCTO: 

▪ La scelta degli Enti per TUTTI gli stage è stata effettuata secondo i parametri della qualità̀ didattica 

e culturale, solo nell’ambito di Enti e amministrazione pubblica (biblioteche, musei, siti 

archeologici, ecc.) e di associazioni no-profit (Onlus, ecc.) e tenendo presenti gli obiettivi 

formativi trasversali e specifici del nostro PTOF.  

▪ È stata scelta la modalità̀ degli stage per classe. Ogni classe ha quindi ha avuto un suo stage, 

seguito dal tutor di classe.  

▪ Il tutor di classe ha avuto un ruolo attivo nella programmazione del percorso in collaborazione con 

l’Ente formatore e ha anche seguito la classe durante le attività.  

▪ Sono poi stati offerti alcuni stage aggiuntivi, scelti secondo gli stessi criteri, ai quali hanno 

partecipato singoli alunni o piccoli gruppi, con modalità̀ opzionale e interclasse.  

▪ Sono state organizzate, soprattutto nel primo anno, numerose attività̀ di Formazione interna, con 

relatori di alto profilo, sia in campo scientifico che in campo umanistico.  

▪ Dall’anno scolastico 2019/2020, a causa dell’emergenza sanitaria, le attività hanno subito un 

ridimensionamento. 

▪ Tutti gli alunni hanno svolto il modulo base di 4 ore adoperando la Piattaforma del MIUR.  

▪ La documentazione relativa alle attività dei singoli alunni è stata effettuata dai tutor di classe in 

modo rigoroso, secondo la normativa. Per ogni alunno è stato compilato ogni anno un registro 

dettagliato delle attività e sono stati raccolti in apposite cartelle i fogli firma, e, per gli stage, i 

“Patti formativi” e gli attestati di valutazione rilasciati dai formatori esterni secondo i modelli del 

MIUR. 

▪ Al termine del triennio quasi tutti gli alunni hanno effettuato le 90 ore di PCTO previste. 

Gli obiettivi generali perseguiti sono stati i seguenti:  

▪ Sviluppare e favorire la socializzazione in un ambiente nuovo, con acquisizione di autostima e 

capacità di progettazione del proprio futuro.  

▪ Favorire la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi all’interno della società e del 

mondo del lavoro.  

▪ Promuovere il senso di responsabilità e rafforzare il rispetto delle regole.  

▪ Rafforzare la motivazione allo studio e negli interessi per le diverse discipline curricolari.  

▪ Avvicinarsi a modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed 

educativo, capaci di integrare sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica.  

▪ Sviluppare competenze trasversali attinenti all’aspetto personale, relazionale, operativo, nonché 

acquisire competenze tecnico professionali certificabili e spendibili nel mercato del lavoro.  
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▪ Cogliere la reciproca connessione tra studio e lavoro ed acquisire la consapevolezza che esso 

accompagnerà la persona per tutto l’arco della sua esistenza (long life learning).  

Obiettivi specifici: 

Differenziati e calibrati sulla base delle esperienze di ogni singolo studente, rilevabili dal Portfolio 

personale di ogni studente, depositato nel fascicolo personale agli atti.  

 

ELENCO DELLE ATTIVITÀ̀ SVOLTE NEL TRIENNIO DALLA CLASSE VD 

Tutti gli studenti hanno effettuato il CORSO BASE sulla SICUREZZA svolto sulla Piattaforma del 

Miur: 4 ore 

a.s. 2020/2021 

Formazione interna 

▪ Cambridge Certificate 

 

Formazione individuale 

▪ Attività sportiva agonistica 

 

Stage 

▪ Salvamento (Società Nazionale di Salvamento “Educazione al soccorso”) + Certificazione di 

“Primo Soccorso” (stage di classe) + Brevetto abilitante a “Bagnino di Salvataggio” (stage 

individuale) 

▪ ANASF “Economic@mente metti in conto il tuo futuro” (stage individuale) 

a.s. 2021/2022 

Formazione interna 

▪ Corso Autocad 2D 

▪ Cambridge Certificate 

▪ Partecipazione alla Premiazione del “Premio Giacomo Matteotti” 

▪ Educazione Stradale 

 

Formazione individuale 

▪ Attività sportiva agonistica 

 

Stage 

▪ ANASF “Economic@mente metti in conto il tuo futuro” (stage individuale) 

▪ MAXXI- STARTUP@SCHOOL ACADEMY – Regione Lazio in collaborazione con 

MAXXI ART WORK (stage individuale) 

▪ Progetti Ricordo – Archivio Museo storico di Fiume (stage individuale) 

▪ LAB 2GO Catalogazione e riqualificazione dei laboratori presso le scuole superiori – 

Università La Sapienza (stage individuale) 

▪ Laboratori di Scienze di base del Piano Nazionale lauree Scientifiche di Biologia e 

Biotecnologie – Università La Sapienza (stage individuale) 
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▪ Torneo nazionale “Dire e Contraddire” – Ordine degli Avvocati di Roma (stage individuale) 

▪ “Professione Ricercatore tra Matematica e Fisica” – Università degli Studi Roma Tre (stage 

individuale) 

▪ “IMUN – ITALIAN MODEL UNITED NATIONS – Edizione Novembre 2021” (stage 

individuale) 

a.s. 2022/2023 

Formazione individuale 

• Progetto “Studente Atleta” 

 

Formazione interna 

▪ Conferenza sul “16 ottobre 1943”  

▪ Seminario sul tema Fisica Quantistica presso l’Aula Magna del “Volta” 

▪ Visita alla mostra “ARTE LIBERATA” presso le Scuderie del Quirinale a Roma 

▪ Orientamento universitario presso il Salone dello Studente alla Fiera di Roma 

▪ Conferenza sulla “DONAZIONE DEL SANGUE” (e donazione volontaria) organizzato dalla 

“Croce Rossa Italiana” 

 

Stage 

▪ “Verso l’Università: Orientamento agli studi Competenze linguistiche trasversali e 

introduzione al CdS di Lingue e Mediazione Linguistico - culturale” – Università degli Studi 

Roma Tre (stage individuale) 

▪ “Educazione finanziaria 2.0: cosa serve per vincere la sfida della finanza del ventunesimo 

secolo” – Dipartimento di Economia, Università degli Studi Roma Tre (stage individuale) 

▪ “L’arte e le donne al cinema attraverso il genere del BIOPIC” – Università degli Studi Roma 

Tre (stage individuale) 
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E 

programmi 
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IIS Via Silvestri 301, Roma                                                                                             A.S. 2022/23 

Liceo Scientifico 

 

Docente: Prof. Salvatore Castiglia 

 

CLASSE 5 D 

RELAZIONE FINALE 

ITALIANO E LATINO 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe VD mi è stata assegnata all'inizio del presente anno scolastico per cui il sottoscritto ha 

potuto seguire la formazione e la preparazione degli alunni soltanto nell'anno conclusivo del loro 

complessivo percorso di studi. Tale particolare situazione ha sicuramente condizionato il lavoro del 

docente almeno nella sua fase iniziale, dovendo creare ex novo quella necessaria relazione educativa 

e didattica fondamentale per una efficace trasmissione delle conoscenze e per una salda e duratura 

acquisizione delle competenze necessarie. 

Anche la creazione di un contatto emotivamente significativo con il gruppo classe, fondamentale per 

una corretta ed equilibrata azione didattica, ha richiesto del tempo e uno sforzo particolare da parte 

del docente per mettere a fuoco le singole individualità, le problematiche diffuse, le potenzialità dei 

singoli, alcune indubbie eccellenze. 

L'impressione iniziale è stata sicuramente positiva perché un gruppo cospicuo di studenti si è mostrato 

compatto nell'attenzione e nella partecipazione alla quotidianità dell'azione formativa anche se alcuni 

elementi hanno evidenziato una certa propensione alla distrazione e alla discontinuità nell'impegno e 

nel dialogo educativo. Si segnalano pertanto alcuni, seppur pochi, elementi di fragilità per uno scarso 

impegno nello studio e nella partecipazione attiva. 

Colpisce tuttavia l'interesse culturale diffuso tra molti degli alunni che hanno integrato costantemente 

con la curiosità personale e con la ricerca di approfondimenti i contenuti svolti dal docente nel corso 

delle lezioni, arricchendo di spunti, riflessioni ed interrogativi le tematiche affrontate nella 

programmazione didattica. 

Il clima in cui si sono svolte le lezioni è stato costantemente sereno anche per l'atteggiamento educato 

e composto degli alunni, sempre corretti e moderati negli atti e nelle relazioni tra pari e con il docente. 

Le risorse espressive del gruppo classe risultano complessivamente adeguate, con alcuni elementi 

particolarmente abili e disinvolti nella rielaborazione dei contenuti ed altri meno sicuri soprattutto 

per l'indole e la sensibilità particolare che ne condizionano, talvolta, la prestazione. Alcuni alunni, 

indubbiamente, presentano maggiori carenze nella ricchezza lessicale e nella capacità di restituire in 

modo fluido e coerente i contenuti assimilati. 

Inizialmente le problematiche maggiori si sono riscontrate nell'elaborazione da parte di alcuni di una 

scrittura complessa ed articolata secondo le indicazioni ministeriali relative alle diverse tipologie 

previste dalla prima prova dell'esame di Stato. La scarsa frequentazione dell'elaborato scritto e la poca 

dimestichezza con l'elaborazione formalizzata hanno sicuramente ostacolato l'acquisizione delle 

competenze specifiche di scrittura. 

Il lavoro in itinere, supportato da indicazioni e direttive del docente, ha indubbiamente contribuito a 

migliorare le competenze di scrittura complessive e a rendere maggiormente consapevoli gli studenti 

della struttura e dei meccanismi dell'elaborato scritto, anche se restano alcuni anelli deboli e diffuse 

carenze più o meno rilevanti. 

Del resto il tempo a disposizione non ha consentito di ricostruire competenze formali che richiedono 

nella pratica quotidiana un lavoro almeno quinquennale. Tutti gli alunni comunque hanno dimostrato 

una volontà ferma e decisa che ha dato i suoi indubbi effetti positivi per cui le abilità di scrittura 

risultano sensibilmente migliorate. 
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L'azione didattica è stata eseguita prevalentemente attraverso la lezione frontale, cercando di 

coinvolgere gli studenti con interrogativi e questioni che determinassero una circolarità nella 

trasmissione delle conoscenze aperta al contributo di tutti. 

Le verifiche orali e scritte hanno seguito i parametri tradizionali nella misurazione delle competenze 

e delle conoscenze disciplinari individuali. 

Il ciclo delle interrogazioni programmate ha messo in luce un quadro soddisfacente della preparazione 

dei singoli alunni su argomenti specifici, consentendo al docente di valutare lo spessore e la qualità 

nella restituzione di argomenti scelti anche con l'integrazione di ulteriori quesiti. 

 

Le competenze di traduzione dal latino risultano piuttosto scarse, anche per una prolungata 

desuetudine alla traduzione del testo antico, mentre lo studio dei contesti storico-culturali e degli 

autori in programma è stato assimilato con maggiore efficacia evidenziando anche spunti interessanti 

di approfondimento critico, soprattutto su alcuni autori. 

Il programma di letteratura latina ha privilegiato quindi lo studio degli autori nel loro contesto storico 

culturale e del loro pensiero anche con una cospicua un'antologia di testi in traduzione italiana. 

 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

          Prof. Salvatore Castiglia 
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Anno Scolastico 2022-2023 

Prof. Salvatore Castiglia 

 

CLASSE 5 SEZ. D 

PROGRAMMA DI ITALIANO 
 

 

Giacomo Leopardi e la poetica della lontananza. La vita e l'opera. Il pensiero e la poetica del vago 

e dell'indeterminato. I Canti: genesi, struttura e titolo. Le Operette morali. Lo Zibaldone. 

 

Dai Canti: 

“Il passero solitario” 

“L'infinito” 

“La sera del dì di festa” 

“A Silvia” 

“Canto notturno di un pastore errante dell'Asia” 

“La quiete dopo la tempesta” 

“Il sabato del villaggio” 

“La ginestra”: analisi complessiva delle principali tematiche del canto 

 

Dalle Operette morali: 

“Dialogo della Moda e della Morte” 

“Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare” 

“Dialogo della Natura e di un Islandese” 

“Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie” 

“Dialogo di un Venditore d'almanacchi e di un Passeggere” 

 

Dallo Zibaldone: 

“Natura e ragione” 

“Poesia, filosofia, scienza” 

“La teoria del piacere” 

“Parole e termini” 

“la poetica del vago e dell'indefinito” 

 

La cultura del Positivismo. Il pensiero”positivo: contesto e protagonisti. Positivismo e letteratura: il 

Naturalismo. Il romanzo dell'Ottocento. Cultura e letteratura dell'Italia unita. La questione della 

lingua. 

 

C. Darwin, “L'origine delle specie” introduzione. 

E. e J. De Goncourt, Prefazione a Germinie Lacerteux. 

E. Zola,  Il romanzo sperimentale. 

 
 

G. Carducci. Il pensiero e la poetica. La poesia: le opere e i temi. 

 

Da Rime nuove: 

“Pianto antico” 

“Il comune rustico” 

“Traversando la Maremma toscana” 
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La Scapigliatura. 

C. Arrighi, “La Scapigliatura e il 6 febbraio”. 

E. Praga,  “Preludio” 

 

Il Verismo in Italia. Naturalismo e Verismo. Caratteri del verismo italiano. 

 

 

Giovanni Verga. La vita, il pensiero e la poetica. Le novelle. Il ciclo di romanzi. I Malavoglia: la 

struttura, i personaggi, la lingua e lo stile. 

 

G. Verga, Prefazione ai Malavoglia 

G. Verga, Lettera a Salvatore Farina. 

 

Da Novelle: 

“La Lupa” 

“La roba” 

“Libertà” 

 

Da “I Malavoglia”: cap.  I  III   IV   XV 

 

Il Decadentismo. Il contesto culturale. Temi e poetica del Decadentismo. Decadentismo e 

Simbolismo. Il Decadentismo in Italia. L'Estetismo. 

 

C. Baudelaire,  “La caduta dell'aureola” 

C. Baudelaire,    “Corrispondenze” 

P. Verlaine,         “Arte poetica” 

A. Rambaud,       “Vocali” 

 

 

Gabriele D'Annunzio. La vita, il pensiero e la poetica.  Estetismo e superomismo.  La produzione 

in prosa. “Il Piacere”: l'impianto narrativo, i temi e lo stile.  Le Laudi: Alcyone. 

 

Da “Il Piacere”:  Libro I  Cap I,  II 

Da  “Alcyone”:  “La pioggia nel pineto” 

 

 

Giovanni Pascoli. La vita, il pensiero e la poetica. Il Fanciullino. Myricae, i temi e lo stile. 

Da “Il Fanciullino”,   I,  III 

Da “Myricae”: 

“Patria” 

“Lavandare” 

“X Agosto” 

“L'Assiuolo” 

“Novembre” 

“Il lampo” 

“Il tuono” 

Da “Canti di Castelvecchio”: 

“Nebbia” 
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Cultura e letteratura del '900 

 

Il secolo delle rivoluzioni e delle avanguardie. La cultura letteraria del primo Novecento. Freud e la 

psicoanalisi. Il romanzo del  '900. Le avanguardie storiche. Il Futurismo. 

 

S. Freud,             “Il sogno” 

F. T. Marinetti,    “Primo manifesto del Futurismo” 

F. T. Marinetti,    “Manifesto tecnico della letteratura futurista”. 

 

 

Italo Svevo 

La vita, il pensiero e la poetica. La narrazione di Svevo. I romanzi. La Coscienza di Zeno: 

l'impianto narrativo, i temi e lo stile. 

 

Italo Svevo, Lettera a V. Jahier del 27 dicembre 1927 

Da “ La coscienza di Zeno”:  Prefazione. Preambolo. Il fumo. Il padre di Zeno 

 

 

Luigi Pirandello. 

Il pensiero e la poetica. La visione pirandelliana del mondo e il ruolo dell'arte. L'Umorismo. 

Novelle per un anno. I romanzi. Il Fu Mattia Pascal: trama, tematiche, significato. 

Uno, nessuno e centomila. Il teatro. 

 

Da L'Umorismo:  parte seconda  II, V, VI 

Da Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato” 

Uno, nessuno e centomila.  Analisi integrale del romanzo. 

 

 

Giuseppe Ungaretti. La vita, il pensiero e la poetica. “L'Allegria”, i temi e lo stile. 

 

Da  L'Allegria: 

“Il Porto Sepolto” 

“Veglia” 

“Fratelli” 

“Sono una creatura” 

“I fiumi” 

“San Martino del Carso” 

“Mattina” 

“Soldati” 

 

 

Eugenio Montale. La vita, il pensiero e la poetica. “Ossi di seppia”, i temi e lo stile. 

 

Da Ossi di seppia: 

 

“I limoni” 

Non chiederci la parola” 

“Meriggiare pallido e assorto” 

“Spesso il male di vivere ho incontrato” 

“Forse un mattino andando” 
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Paradiso, canti  I   III   VI  VIII   XI   XV 

   

 

Libri di testo in adozione: Bologna-Rocchi, Fresca rosa novella, Loescher 

Paradiso, Zanichelli. 

 

 

 

 

 

Roma, 15 maggio 2023         L’insegnante 

          Prof. Salvatore Castiglia 
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Anno Scolastico 2022-2023 

Prof. Salvatore Castiglia 

 

CLASSE 5 SEZ. D 

PROGRAMMA DI LATINO 
 

 

L'Età Giulio Claudia: il contesto storico-culturale. Il principato di Nerone. 

Poesia e prosa nella prima età imperiale. 

 

Il genere della favola: Fedro. 

 

Fedro, favole, libro I prologo 

Fedro, favole, libro IV,  3 

Fedro, favole, libro I,  I 

Fedro, favole, libro I,  15 

Fedro, favole, libro III, 7 

 

Lucio Anneo Seneca. Le vicende biografiche e l'opera.  La filosofia di Seneca.  La riflessione 

filosofica sul tempo. I dialoghi. I trattati. Epistulae ad Lucilium. 

 

Epistulae ad Lucilium,  I,  1 

Epistulae ad Lucilium,  53  1-8 

Epistulae ad Lucilium,   47, 1-4 

De Brevitate vitae  I,   1-4 

De Brevitate vitae  10,  2-5 

De ira,                    I, 1, 1-4 

De vita Beata        16 

 

L'epica e la satira: Lucano e Persio. Le caratteristiche dell'epos di Lucano. Il Bellum civile. 

La satira di Persio: contenuti e stile. 

 

Lucano, Bellum civile  I,    1-32 

Lucano, Bellum civile, I,    129-157 

Lucano, Bellum civile, IX,  587-804 

Persio, Satira III  4-106 

 

Petronio. La questione dell'autore del Satyricon. Il contenuto dell'opera. Il realismo di Petronio. 

 

Petronio, Satyricon,  32-33 

Petronio, Satyricon,  37-38 

Petronio, Satyricon,  71, 1-8   11-12 
Tacito, Annales,  XVI, 18-19 

 

Marco Valerio Marziale. La poetica. Il genere dell'epigramma. Temi e stile dell'Epigrammata. 

 

Epigrammata,  VIII, 3   19-20 

Epigrammata,   XIV,      39 

Epigrammata,   XIV,      56 

Epigrammata,   VIII,      10 
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Epigrammata,    XI,        62 

Epigrammata,    I,           47 

Epigrammata,   VI,         48 

 

Marco Fabio Quintiliano. Contenuti e finalità dell'Institutio oratoria: 

 

Institutio oratoria:  proemium,  9-12 

Institutio oratoria:  I, 3 8-12 

Institutio oratoria:  II, 2,  2-4 

 

 

Publio Cornelio Tacito. L'Agricola. La Germania. Le Historiae. Gli Annales. 

 

Tacito, Agricola,     30-31,  3 

Tacito, Germania,   18-19 

Tacito, Annales       XV,  38-39Annales 

 

 

 

Libro di testo in adozione: G. Garbarino, Colores, Paravia 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

          Prof. Salvatore Castiglia 
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CLASSE 5 D 

 

RELAZIONE FINALE 

LINGUA E CIVILTÀ INGLESE 

 

 
PRESENTAZIONE DELLACLASSE 

 

La classe, formata da 24 alunni, si presenta come molto confusionaria e poco rispettosa delle regole, 

anche se presi singolarmente gli alunni dimostrano assolutamente altro. La problematica rilevante è 

il loro stare insieme, disomogeneo e disorganizzato. Alcuni elementi hanno reso le lezioni più sfidanti, 

trasformandole in dibattiti botta e risposta (tra di loro e poi con il docente). L'andamento didattico è 

stato un po' rallentato e per questo i contenuti si sono visti lievemente impoverire. Alcune tematiche 

sono state trattate con superficialità, pur avendo mantenuto vivo il metodo comunicativo ed il 

cooperative learning. 

Il gruppo classe è sembrato un po' eterogeneo nella formazione previa e nella propensione allo studio. 

La curiosità è stata uno degli elementi che li ha accomunati nella gestione delle ore di lezione, sia in 

presenza che a distanza (considerando gli anni Covid). Nelle verifiche scritte si è evidenziata qualche 

difficoltà in più rispetto a quelle orali, dove hanno riportato risultati migliori. Da sottolineare gli 

interessi personali mostrati durante le ore di Educazione Civica, dove i discenti hanno lavorato 

condividendo quelli che erano i loro approfondimenti e le loro riflessioni. 

Importante citare anche il fatto che gli alunni hanno avuto al biennio la stessa insegnante di inglese, 

andata in pensione alla fine del loro secondo anno di liceo, ma hanno accettato con positività un 

nuovo metodo di insegnamento ed un cambiamento in itinere. 

Il gruppo classe risulta essere effervescente, affettuoso e curioso in generale. 

  

COMPETENZE DISCIPLINARI ABILITÀ/CAPACITA’ 

 

Leggere e comprendere testi di diversa natura. Comprendere in modo globale e selettivo testi orali e 

scritti su argomenti noti inerenti la sfera personale. Esprimersi oralmente e per iscritto con chiarezza 

e correttezza, adeguando l’esposizione ai diversi contesti. Produrre testi orali e scritti lineari e coesi 

per riferire fatti e descrivere situazioni inerenti ad ambienti vicini a esperienze personali. Utilizzare 

una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. Partecipare a conversazioni e 

interagire nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata al contesto. 

Utilizzare e produrre testi multimediali. 

Riflettere sugli elementi linguistici con riferimento a fonologia, morfologia, sintassi, lessico e sugli 

usi linguistici, anche in un’ottica comparativa con la lingua italiana. 

Riflettere sulle abilità e strategie acquisite nella lingua straniera per lo studio di altre lingue. 

Attività trasversali comuni al Consiglio di Classe 

 

MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

 

In itinere secondo le modalità stabilite nelle programmazioni individuali. 
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METODI D’INSEGNAMENTO – STRUMENTI E VERIFICHE 

 

Verifiche e Valutazioni: 

Valutando Reading, Writing, Listening and Speaking 

 1 Verifiche orali   

 2 Verifiche scritte 

 

FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

 

Si fa riferimento a quanto stabilito in sede di Consiglio di Classe e di Dipartimento. 

 
 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

          Prof.ssa Speranza Crisci 
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Anno Scolastico 2022-2023 

Prof.ssa Speranza Crisci 

 
 

CLASSE 5 SEZ. D 

PROGRAMMA   

LINGUA E LETTERATURA INGLESE  
 

LETTERATURA 

 

– The Victorian Age (1837-1901): Historical and Social Background da pagina 14 a 23; 

– America: The Civil War, Post-War da pagina 24 a 26; 

– Literary Background: da pagina 30 a 37; 

Caratteri generali: 

– Emily Bronte → Wuthering Heights da pagina 43 a 44; 

– Charlotte Bronte → Jane Eyre da pagina 54 a 56; 

– Charles Dickens → Oliver Twist da pagina 62 a 64, 68-69; 

– Lewis Carroll → Alice's Adventures in Wonderland da pagina 86 a 87; 

– Robert Louis Stevenson → The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde da pag 94 a 96; 

– Oscar Wilde → The Picture of Dorian Gray da pagina 106 a 108;    

    The Importance of Being Earnest da pagina 114 a 115; 

– George Bernard Shaw → Mrs Warren's Profession pagine 122-123; 

– Rudyard Kipling  →  The Jungle Books pagine 128 e 132-133; 

– Walt Whitman → Leaves of Grass pagine 146-147; 

– Emily Dickinson → Hope is the Thing pagine 154 e 156; 

– The Age of Anxiety (1901-1949): da pagina 161 a 177; 

– Literary Background: da pagina 178 a 183; 

– Winston Churchill, The Speech to the House of Commons (13 May 1940) pagina 186; 

– The Stream of Consciousness da pagina 228 a 231; 

– Sigmund Freud pagina 232; 

 

ANCORA DA SVOLGERE: 

– Thomas Stearns Eliot → The Waste Land da pagina 205-206 e 210-211; 

– James Joyce → Dubliners da pagina 234 a 237, Ulysses da pagina 239 a 241; 

– Virginia Woolf → Mrs Dalloway da pagina 242 a 244; 

– George Orwell → Nineteen Eighty-Four da pagina 257 a 259; 

– Aldous Huxley → Brave New World (spiegazione, materiale su classroom); 

– F. Scott Fitzgerald → The Great Gatsby da pagina 269 a 270 (film); 

– The Beat Generation, Jack Kerouac pagine 315-316 e da 338 a 340. 

 

EDUCAZIONE CIVICA:  

Diritti umani. Martin Luther King, Nelson Mandela, Rigoberta Menchù. Visione film “Selma”. 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

          Prof.ssa Speranza Crisci 
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CLASSE 5 D 

 

RELAZIONE FINALE 

FILOSOFIA E STORIA 

LA CLASSE 

Insegno Filosofia e Storia da tre anni nell’attuale classe VD. Il rapporto con gli studenti è cresciuto 

in questi anni all’insegna della chiarezza e del rispetto reciproco attraverso un confronto costante e 

un dialogo aperto. Si è lavorato in classe in genere in un clima disteso, anche in presenza di problemi 

legati all’andamento scolastico o a problemi personali di volta in volta sopraggiunti o a momenti in 

cui la relazione docente-studenti ha incontrato qualche difficoltà connessa alla naturale crescita degli 

studenti. Anche tra gli studenti esistono differenze di carattere e di idee che talvolta ha reso la loro 

relazione poco fluida. 

Da non tralasciare le problematiche insorte durante il periodo pandemico che è coinciso per questa 

classe con il terzo Liceo e in parte anche con il quarto anno di corso. Gli studenti hanno vissuto non 

solo i problemi connessi alla didattica a distanza e alla perdita parziale delle relazioni interpersonali, 

ma sono stati coinvolti anche dalle polemiche politico-sociali connesse con la pandemia.  

L’atteggiamento in classe della maggioranza degli studenti durante i tre anni di corso è stato nel 

complesso positivo, generalmente serio pur nella diversità dei loro caratteri che è comunque una 

ricchezza.  

Nelle lezioni in classe hanno dimostrato una partecipazione in genere attenta e sostanzialmente 

vivace. Alcuni hanno collaborato con la docente per rendere le lezioni stimolanti e non è mai mancata 

una libera discussione su tematiche storiche e problemi filosofici; tutto ciò è senza dubbio segno di 

curiosità intellettuale e di motivazione allo studio. 

Il tempo dedicato al lavoro individuale a casa è stato diverso da studente a studente: i più motivati 

hanno sempre lavorato con serietà, attenzione e hanno manifestato il desiderio di approfondire; una 

parte della classe ha cercato di mantenere il ritmo ed evidenziato la volontà di migliorare, alcuni, 

invece, non sono sempre riusciti a sostenere i ritmi necessari per l’acquisizione delle conoscenze e 

delle competenze richieste.  

I risultati raggiunti dalla classe non sono omogenei. Un gruppo poco numeroso ha ottenuto risultati 

molto buoni, talvolta eccellenti, confermando quanto emerso durante tutto il triennio: un forte 

impegno nello studio, una consolidata metodologia di lavoro, competenze linguistiche mediamente 

di buon livello, talvolta ottimo, e la capacità di fare proprie le conoscenze acquisite; la maggioranza 

della classe ha raggiunto risultati sufficienti, talvolta discreti,  sia in termini di conoscenze sia in 

termini di competenze acquisite superando, negli anni,  limiti linguistici, mostrando capacità di 

controllo dei contenuti e riuscendo ad effettuare analisi e sintesi corrette; una minoranza, pur 

impegnandosi, ha incontrato difficoltà a raggiungere gli obiettivi disciplinari prefissati; talvolta non 

sono state utilizzate  in modo adeguato le potenzialità possedute ed il rendimento quindi non è stato 

adeguato.  

Il programma di Storia, dopo l’analisi di alcuni temi riguardanti l’ultimo Ottocento, ha riguardato in 

prevalenza gli eventi del primo Novecento. Il programma di Filosofia è iniziato con l’analisi 

dell’Estetica kantiana e si è concluso con lo studio di alcune tematiche della filosofia del Novecento. 

Non è stato possibile ampliare lo studio del Novecento sia in Storia sia in Filosofia per un tempo 

scuola iniziale ridotto, per un’interruzione della didattica nel mese di dicembre determinata 
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dall’autogestione e per sistematiche sospensioni delle lezioni connesse a ponti e festività che hanno 

ridotto i tempi delle attività scolastiche. 

Uno spazio nell’attività didattica è stato riservato all’ Educazione Civica sia nel primo che nel 

Secondo quadrimestre affrontando il tema dei sistemi elettorali, il tema della guerra e le 

problematiche etiche che emergono nell’età della tecnica con un approccio sinergico, mostrando le 

interazioni tra politica ed etica. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Obiettivi a lungo termine 

A partire dalla situazione iniziale della classe, sono stati perseguiti i seguenti obiettivi a lungo 

termine, raggiunti in modo differenziato dagli studenti: 

▪ Promuovere un dibattito aperto nella classe entro cui far crescere in modo costruttivo le singole 

opinioni personali in una forma rispettosa delle posizioni altrui. 

▪ Sviluppare la capacità di pensare seguendo percorsi logici coerenti, attraverso il confronto con 

teorie progressivamente più complesse. 

▪ Contribuire a sviluppare autonomia di pensiero negli studenti, attraverso lo studio di concezioni 

filosofiche diverse e talvolta contrapposte. 

▪ Accrescere l’attenzione verso la vita civile. 

 

Obiettivi a breve e medio termine 

Anche sul piano degli obiettivi a breve e medio termine la risposta degli studenti è stata diversa. Gli 

obiettivi raggiunti, a livelli differenti, sono stati i seguenti: 

▪ Crescita nelle abilità di base: rinforzo del metodo di studio, miglioramento delle capacità 

espositive; in particolare si è curato l’uso del linguaggio specifico. 

▪ Acquisizione della conoscenza delle linee fondamentali di sviluppo della filosofia dell’Ottocento 

e dell’inizio del Novecento. 

▪ Avvicinamento al metodo dello studio della storia: inquadrare nel tempo i fatti, distinguere i 

fenomeni di breve durata e lunga durata, cogliere i nessi tra le cause e le conseguenze di un 

fenomeno complesso. 

▪ Acquisizione della conoscenza delle linee fondamentali dello sviluppo storico del periodo 

analizzato 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

Durante tutto l’anno scolastico per raggiungere gli obiettivi sopraindicati è stata adottata la seguente 

metodologia: 

▪ Esposizione frontale degli argomenti per fornire agli studenti una prima chiave di lettura, adeguata 

al loro livello di preparazione 

▪ Uso di schemi concettuali in cui sono stati presentati, ove possibile, alcuni concetti o passaggi 

logici e in cui sono stati organizzati i fatti storici 

▪ Preparazione di Presentazioni e illustrazione degli argomenti con i PowerPoint prodotti 

▪ Riflessione sugli argomenti analizzati attraverso il dialogo in classe. 

▪ Lettura e commento di brevi testi 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le verifiche sono state strutturate in modo da individuare: 

▪ Per la conoscenza il livello di assimilazione dei contenuti e di gestione delle informazioni. 

▪ Per le capacità quelle di effettuare un’analisi di quanto memorizzato e compreso, di individuare 

gli elementi fondamentali delle questioni analizzate, di stabilire relazioni tra le teorie e tra i fatti 

e di esprimere considerazioni personali fondate con un’esposizione il più possibile fluida e 

corretta e con un lessico specifico appropriato. 
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▪ Per la competenza il livello raggiunto nella soluzione autonoma di questioni e problemi.  

 

Nella valutazione delle prove scritte ed orali sono stati presi in considerazione i seguenti descrittori: 

▪ Comprensione del quesito o della traccia proposta e pertinenza della risposta  

▪ Conoscenza dell’argomento 

▪ Capacità di analisi e di sintesi 

▪ Capacità espositiva e uso del linguaggio specifico 

▪ Attribuzione di valore ad ogni elemento che denoti la comprensione dei nodi concettuali oggetto 

di studio 

▪ Attenzione durante l’attività didattica alle domande e agli interventi degli studenti 

▪ Cura nello svolgimento dei compiti assegnati 

▪ Volontà di recuperare le lacune maturate nel primo quadrimestre. 

▪ Capacità critiche e di rielaborazione personale. 

 

Una valutazione sufficiente è stata assegnata quando si è verificata l’acquisizione dei contenuti 

disciplinari a livello minimo, senza approfondimento e rielaborazione autonoma, ma che ha 

comunque consentito allo studente di evidenziare alcune abilità essenziali, come quella di analisi, per 

quanto non esaustiva, delle teorie e degli eventi studiati e come la capacità di esprimersi con un 

linguaggio semplice, chiaro e senza commettere gravi errori. 

 

VERIFICHE 

L’acquisizione dei contenuti è stata verificata in modo costante durante tutto l’anno scolastico con 

▪ Interrogazioni orali individuali in cui si sono privilegiate le competenze: i collegamenti logici, la 

rielaborazione, la pertinenza delle risposte connessa con la capacità di decodificare le domande 

▪ Verifiche scritte strutturate, in particolare questionari con quesiti aperti 

▪ Assegnazione di esercizi di analisi testuale per verificare soprattutto competenze ed abilità 

▪ Discussione in classe sui temi trattati. 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof.ssa Fiorella Vegni 
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Anno Scolastico 2022-2023 

Prof.ssa Fiorella Vegni 

 
 

CLASSE 5 SEZ. D 

 

PROGRAMMA 

FILOSOFIA   
 

Nello svolgimento del programma di Filosofia sono stati sviluppati e seguenti nuclei tematici: 

⬧ Lo stato: dallo stato etico, alla società senza stato, allo stato liberal-democratico 

⬧ La condizione esistenziale dell’uomo: l’uomo capace di cogliere l’assoluto, l’uomo e il dolore, 

la centralità del singolo, l’uomo alienato e liberato, l’uomo sottratto all’oggettività scientifica. 

⬧ La crisi delle certezze: sospettare delle ideologie che nascondono interessi di classe, sospettare 

dei valori morali assoluti che hanno origini umane, sospettare della coscienza per la presenza 

dell’inconscio, mettere in discussione la tradizionale concezione della scienza. 

 

Questi nuclei sono stati sviluppati durante l’analisi dei seguenti filosofi e correnti filosofiche. 

 
• Il ROMANTICISMO e L’IDEALISMO  

Il contesto storico   

Le premesse del Romanticismo nel movimento dello Sturm und drang   

Romanticismo e idealismo   

Il circolo di Jena  

Il Romanticismo nei suoi caratteri generali. Gli atteggiamenti caratteristici del Romanticismo 

tedesco: il rifiuto della ragione illuministica, l’esaltazione del sentimento e dell’arte, il senso 

dell’infinito, la sehnsucht, l’ironia, il titanismo e lo streben, la nuova concezione della storia, la 

nazione e il concetto di popolo, la spiritualità della natura, l’ottimismo  

L’idealismo come panteismo spiritualistico e monismo dialettico. (appunti della docente) 

 
• J. G. FICHTE   

Indicazioni generali sulla vita e le opere 

L’idealismo come scelta morale 

L’infinità dell’Io. Il confronto tra Io penso di Kant e Io puro di Fichte. 

La Dottrina della scienza e i suoi tre principi 

La struttura dialettica dell’Io 

La dottrina morale: il “primato” della ragion pratica, i caratteri dell’agire morale 

La riflessione politica: il liberalismo iniziale, lo statalismo socialistico e autarchico. Lo Stato-

nazione e la missione civilizzatrice della Germania. 

  

• SCHELLING 

L’assoluto come identità di natura e Spirito  

L’idealismo estetico. La concezione dell’arte. 

 
• W.F. HEGEL  

Indicazioni generali sulla vita e le opere  

Il confronto critico con l’Illuminismo, Kant, il Romanticismo e Fichte      

Le tesi di fondo del sistema: l’identità di reale e razionale, la funzione della filosofia, i concetti di 

infinito e di finito, 

La dialettica hegeliana. 
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La Fenomenologia dello Spirito: 

La struttura dell’opera e una sintesi delle sei figure in cui è articolato il testo 

Analisi delle figure dell’Autocoscienza: signoria e servitù, stoicismo e scetticismo, la coscienza 

infelice. 

Le partizioni del “sistema” hegeliano: Logica, Natura e Spirito. 

 

 

L’Enciclopedia delle scienze filosofiche. 

La Logica: la logica ontologica, la sua funzione e le sue articolazioni fondamentali: dottrina 

dell’essere, dell’essenza e del concetto. 

La filosofia della natura: la concezione della natura di Hegel e le triadi principali: meccanica, fisica 

e organica  

La filosofia dello Spirito: cenni alla filosofia dello spirito soggettivo con le triadi principali: 

antropologia, fenomenologia e psicologia 

Analisi dello spirito oggettivo:  

Il diritto astratto, la moralità 

L’Eticità: famiglia, società civile, Stato: il diritto interno, il diritto esterno e la Storia 

Lo Spirito assoluto: l’arte, la religione e la filosofia 

 
• La DESTRA e la SINISTRA HEGELIANA 

Le differenti interpretazioni della concezione hegeliana della religione  

Le differenti interpretazioni della teoria politica hegeliana 

 
• L. FEUERBACH 

Indicazioni generali sulla vita e le opere 
Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 

La critica alla religione: origini, importanza e limiti del pensiero religioso, le cause dell’alienazione 

e il dovere morale dell’ateismo 

La critica a Hegel: il rovesciamento dei rapporti di predicazione, la teologia mascherata 

L’umanesimo naturalistico 

 
• K.MARX 

Indicazioni generali sulla vita e le opere 

La critica del “misticismo logico” di Hegel. 

Il distacco da Feuerbach. Limiti e i meriti di Feuerbach. 

Lavoro e alienazione nel capitalismo 

La concezione materialistica della storia. 

Il materialismo dialettico: la dialettica della storia tra forze produttive e rapporti sociali di 

produzione; la lotta di classe 

Tematiche dal Manifesto: 

ruolo rivoluzionario della borghesia, proletariato e lotta di classe, la futura società comunista 

Tematiche da Il Capitale: 

i concetti di merce, di valore e di lavoro, i modelli economici: ciclo M-D-M e D-M-D’, il 

plusvalore, il tasso di plusvalore e il tasso di profitto 

Le tendenze e le contraddizioni del sistema capitalistico. 

La rivoluzione e la dittatura del proletariato 

Le fasi della futura società comunista. 

 
• SCHOPENHAUER 

Indicazioni generali sulla vita e le opere 

Le radici culturali del sistema 
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Il mondo come rappresentazione 

La metafisica di Schopenhauer: la volontà di vivere, i suoi caratteri e le sue manifestazioni 

L’esistenza: il dolore, il piacere e la noia, la sofferenza universale, l’illusione dell’amore 

(pessimismo esistenziale) 

Il pessimismo cosmico, sociale e storico e la critica all’ottimismo cosmico, sociale e storico Le vie 

di liberazione dalla Volontà: arte, etica e ascesi 
 

• S. KIERKEGAARD 

Indicazioni generali sulla vita e le opere 

Centro d’interesse: il singolo e la sua esistenza definita in termini di possibilità Una filosofia anti-

hegeliana 

Gli stadi dell’esistenza: la vita estetica, la vita etica e la vita religiosa 

Le strutture dell’esistenza: angoscia e disperazione 

Dalla disperazione alla fede 

 
• ILPOSITIVISMO 

I caratteri generali della filosofia positivista  

Le varie forme del positivismo: le due fasi e i tre indirizzi.  

 
• COMTE 

La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze  

L’applicazione della legge dei tre stadi alla storia 

La sociologia 

La sociocrazia. 

 
• J. STUART MILL 

Indicazioni generali sulla vita e le opere 

Il metodo induttivo e la sua fondazione 

Il pensiero politico liberal-democratico: 

la libertà come valore assoluto, la tirannide della maggioranza, il sistema democratico- 

rappresentativo e i correttivi alla tirannide della maggioranza. 

L’emancipazione delle donne  

 
• F. NIETZSCHE 

Contesto: la crisi delle certezze in filosofia tra fine Ottocento e inizio Novecento 

Indicazioni generali sulla vita e le opere 

Apollineo e dionisiaco, le considerazioni sulla storia. 

La chimica della morale, il tema della “morte di Dio” e la critica alla metafisica.  

I temi del superuomo, dell’eterno ritorno e dell’amor fati 

il nichilismo e il suo superamento, la volontà di potenza, il prospettivismo. 

Testi: 

Aforisma 125 tratto da La gaia scienza sul tema della morte di Dio 

La metafora del funambolo e del pagliaccio tratto da Così parlò Zarathustra sul tema del 

superuomo  

 
• H. BERGSON* 

Vita e opere 

Tempo e memoria: tempo della coscienza (la durata) e tempo della scienza 

Durata e libertà. Il legame  

La critica alla teoria della relatività di Einstein e il confronto con Einstein 

L’evoluzione creatrice. L’immagine della limatura di ferro 
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Società chiusa e società aperta 

 

S. FREUD* 

Indicazioni generali sulla vita e le opere 

La scoperta del metodo psicanalitico 

L’interpretazione dei sogni 

La teoria della sessualità e il complesso edipico  

La prima topica: conscio, inconscio e preconscio;  

La seconda topica: Es, Io, Super-io   

 

L’EPISTEMOLOGIA DEL NOVECENTO.  

Il neoempirismo logico  

Il Circolo di Vienna  

Il principio di verificabilità di Morris Slick 

Il principio di confermabilità di Rudolf Carnap 

Il metodo della scienza: induzione e probabilità di R. Carnap  

Il principio di falsificabilità di Karl Popper 

Il metodo della ricerca scientifica in Karl Popper: congetture e confutazioni 

 
• H. JONAS  

Il Principio responsabilità: 

La nuova etica e il confronto con le etiche tradizionali 

Il vuoto etico 

L’euristica della paura 

Le nuove formule dell’imperativo categorico 

La fondazione metafisica dell’etica della responsabilità 

La proposta politica: la possibilità di limitare il potere della tecnica 

 

 

Libro di testo in adozione: Ruffaldi-Torrevecchia-Sani, La formazione filosofica, Loescher 

Editore, Voll. 2B, 3A e 3B 

 

 N.B. La docente si riserva di apportare modifiche alla parte di programma non ancora svolto e 

contrassegnato da * 

 

Ore di lezione svolte al 15 maggio 2023:   

57 ore di Filosofia 

 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

          Prof.ssa Fiorella Vegni 
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Anno Scolastico 2022-2023 

Prof.ssa Fiorella Vegni 

 
 

CLASSE 5 SEZ. D 

PROGRAMMA DI STORIA e di EDUCAZIONE CIVICA 
 

Nello svolgimento del programma di Storia sono stati analizzati i seguenti temi non svolti 

durante il quarto anno  

 

• DEPRESSIONE, INDUSTRIALIZZAZIONE E IMPERIALISMO 

La Grande Depressione. 

L’imperialismo: analisi dell’occupazione dell’Africa e dell’Asia. 

Le cause dell’imperialismo (economica, politica, sociale e periferica). 

Le linee di conflittualità tra le potenze europee a livello coloniale. 

I caratteri della “seconda rivoluzione industriale”. Taylorismo e fordismo 

 

Argomenti afferenti al programma ministeriale previsto per il quinto anno: 

 

• L’ETA’ della “BELLE ÉPOQUE”.  

Il clima culturale 

L’età dell’acciaio, dell’elettricità e del petrolio 

Taylorismo e fordismo 

La nascita della società di massa 

Prime forme di protezione sociale e di contrattazione collettiva 

Prima e Seconda Internazionale 

Enciclica Rerum Novarum 

Darwinismo sociale. 

 

• L’ITALIA NELL’ETA’ GIOLITTIANA.  

Giolitti al governo: il metodo, le riforme, la politica verso il Sud. 

La riforma elettorale: il suffragio elettorale maschile  

Il decollo industriale italiano nell’età giolittiana. 

La politica estera di Giolitti 

L’epilogo dell’età giolittiana. 

 

• GLI STATI TRA 1900 e 1914.  

Democrazie a nazionalismi in Francia, Gran Bretagna e Germania 

Gli imperi in crisi: Russia, Austria-Ungheria e Impero Ottomano 

I nuovi protagonisti: USA e Giappone 

Le aree di maggior attrito: Cina, Marocco e Balcani 

 

• LA PRIMA GUERRA MONDIALE.  

Le cause politiche ed economiche della guerra. 

Le rivalità sui Balcani e lo scoppio della guerra. 

Le alleanze: la Triplice Intesa e la Triplice Alleanza. 

1914. Dalla “guerra-lampo” alla guerra di trincea. 

L’Italia dalla neutralità all’intervento a fianco dell’Intesa. 

Il fronte Occidentale e Orientale nel 1915 e 1916. 

Il concetto di genocidio e il genocidio armeno del 1915 
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Tecnologia ed economia al servizio della guerra 

Il 1917: l’uscita della Russia dalla guerra  

Il 1917. Gli USA nel conflitto; le cause.  

Il fronte italiano negli anni di guerra: le offensive nel 1915, la Spedizione punitiva del 1916, la 

sconfitta di Caporetto nel 1917 e la resistenza sul Piave, la controffensiva nel 1918. 

La fine della guerra nel 1918. 

I Trattati di pace di Parigi: analisi del Trattato di Versailles con la Germania, di Saint-Germain con 

l’Austria e di Sèvres con la Turchia. 

La crisi dell’Impero Ottomano: la politica dei “mandati” nell’area medio-orientale. 

La nascita della Turchia moderna e il Trattato di Losanna. 

L’assetto territoriale dell’Europa a fine guerra e la Società delle Nazioni. 

 

• LA REPUBBLICA DI WEIMAR  

Il dopoguerra in Germania. 

La nascita della Repubblica di Weimar: i caratteri istituzionali. 

I problemi della repubblica di Weimar e la fase di stabilizzazione con Stresemann.  

I piani Dawes e Young 

La crisi del 1929 e l’ascesa del partito nazista. 

Le SA, le SS, il Mein Kampf 

 

• LA RIVOLUZIONE RUSSA 

La fine del regime zarista di Nicola II 

La rivoluzione del febbraio 1917 

Brevi cenni ai governi provvisori; le tesi di aprile di Lenin. 

La rivoluzione bolscevica dell’ottobre del 1917 

La Russia bolscevica: la guerra civile, il conflitto con la Polonia, il comunismo di guerra, la Terza 

Internazionale, la Nuova Politica Economica (NEP), la nascita dell’URSS. 

L'URSS dal 1922 al 1927: la morte di Lenin ed il suo testamento, lo scontro tra Stalin e Trockij  

 

• LA CRISI DELLO STATO LIBERALE IN ITALIA.  

Dalla “vittoria mutilata” al “biennio rosso” 

L’affermazione dei partiti di massa e i loro programmi 

La riforma elettorale di Nitti: il sistema proporzionale. 

D’Annunzio interventista e a Fiume 

Il quinto governo Giolitti. 

Il movimento dei fasci di combattimento e il suo programma 

Lo squadrismo fascista. 

La marcia su Roma e l’avvento al potere di Mussolini. 

 

• IL FASCISMO IN ITALIA  

La costruzione della dittatura (1922-25).  

Le prime istituzioni fasciste, la riforma Gentile, la legge Acerbo. 

1924: la crisi del governo Mussolini con il delitto Matteotti e l’Aventino delle opposizioni.  

Il superamento della crisi nel gennaio del 1925. 

 

La nascita dello stato totalitario: le leggi “fascistissime” del 1925-26.  

La costruzione dell’ordine corporativo 

La nuova legge elettorale del 1928 con il Listone fascista. 

I Patti Lateranensi del 1929. 

La costruzione del consenso: la scuola, le organizzazioni collaterali del fascismo (l'Organizzazione 

Nazionale Balilla, L'Opera Nazionale Maternità e Infanzia), il controllo della cultura. 
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Le opposizioni. 

Le leggi razziali del 1938 e la persecuzione razziale del fascismo sino al 1945.  

Le fasi della politica economica (dal 1925 al 1939: protezionismo e deflazione, lo stato 

imprenditore, l’autarchia). 

La politica estera del regime: gli anni dal 1924 al 1935, la svolta del 1935 

Il concetto di totalitarismo 

 

• GLI USA DAGLI “ANNI RUGGENTI” ALLA CRISI DEL 1929 AL NEW DEAL 

Gli anni ruggenti 
Le cause congiunturali e strutturali della crisi: il crollo della Borsa e la crisi di sovrapproduzione. 

Analisi del crollo della borsa di Wall Street e della spirale recessiva. 

L’allargamento della crisi e le risposte immediate alla crisi 

Le misure economiche e sociali del “New Deal” di Roosevelt. 

 

• LA GERMANIA NAZISTA.  

La scalata al potere di Hitler 

La struttura totalitaria del Terzo Reich 

I campi di concentramento.  

La politica antisemita di Hitler nella sua evoluzione dal 1933 al 1945: i campi di concentramento 

del 1933, le leggi di Norimberga del 1935, la “notte dei cristalli “del 1938, i campi di sterminio dal 

1941.   

La politica estera del regime nazista dal 1933 al 1939. 

 

• L’ETA’ DI STALIN  

La politica economica: collettivizzazione agraria e industrializzazione forzata con i piani 

quinquennali. 

Il genocidio degli Ucraini. 

Il sistema sovietico dei “gulag” e gli anni del “grande terrore” di Stalin. 

La politica estera fino al 1939. 

 

• LA GUERRA CIVILE IN SPAGNA  

La guerra civile tra il governo repubblicano e il generale Franco.  

La politica del “non intervento” di Francia e Gran Bretagna.  

Mussolini e Hitler alleati di Franco. 

L’epilogo della guerra. 

 

• LA SECONDA GUERRA MONDIALE.* 

Le cause del conflitto. 

1939-1941. Le prime operazioni belliche. La “guerra lampo” e l’occupazione dei Balcani. La 

“guerra parallela” di Mussolini 1940. La carta Atlantica aprile 1941 

Estate - inverno1941: la guerra mondiale con l’operazione Barbarossa di Hitler contro l’URSS e 

l’attacco giapponese a Pearl Harbor contro gli USA.  

Il Patto delle nazioni Unite gennaio 1942 

L’”Ordine nuovo” di Hitler in Europa e del Giappone in Asia 

La Shoah (genocidio degli ebrei)  

Autunno 1942-inizi 1943. La svolta del conflitto e le prime vittorie degli Alleati  

Conferenza di Casablanca- Gennaio 1943 

La guerra e la Resistenza in Italia dal 1943 al 1945. 
Il confine orientale italiano: Le “foibe” tra 1943 e 1945 e l’esodo dei giuliano-dalmati 

La vittoria degli Alleati. 1944-45.  

La liberazione dell’Italia. 25 aprile 1945 
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La Francia libera. Lo sbarco in Normandia 6 giugno1944 

Conferenza di Mosca. Ottobre 1944 

I Balcani liberi. 

La Conferenza di Yalta nel febbraio 1945.  

La sconfitta della Germania. 

La Conferenza di Potsdam. Luglio-agosto 1945 

La bomba atomica e la resa del Giappone 

La Conferenza di pace di Parigi e i trattati di pace 

 

• IL NUOVO ORDINE MONDIALE NATO NEL DOPOGUERRA* 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

MACRONUCLEO: COSTITUZIONE 

I sistemi elettorali:  

proporzionale puro, con soglia di sbarramento, con premio di maggioranza 

maggioritario uninominale ad un turno e con il doppio turno 

sistemi misti 

 

Memoria. Il 16 ottobre 1943 

Incontro con Giovanni Polgar. Ebreo fiumano 

 

La guerra 

Art.11 Costituzione italiana Il ripudio della guerra* 

Letture sulla Prima guerra mondiale da: 

V. Gigante, L.Kocci, S.Tanzarella, “La grande menzogna “Dissensi. 

“Dalla neutralità all’interventismo. Le ragioni di un cambiamento 

 “interessato”,  

“Tribunali speciali e decimazione: la strategia del terrore”  

“Benedetto XV il Papa che disse no alla guerra” 

“Pazzi di guerra.”  

“Senza patria. Il dramma ei prigionieri di guerra”. 

 

La mostra ARTE LIBERATA 1937-1947. Capolavori salvati  

dalla guerra  

curata da Luigi Gallo e Raffaella Morselli, Scuderie del Quirinale.  

Ogni studente ha approfondito un tema tra i seguenti: 

Il salvataggio delle opere d’arte (ed ebrei) in Vaticano 

Il nazismo e l’arte 

La guerra e il patrimonio artistico e culturale italiano 

Le vicende della biblioteca ebraica di Roma nel 1943 

Palma Bucarelli. Una donna partigiana dell’arte 

 

PERCHÈ LA GUERRA? Carteggio Albert Einstein - Sigmund  

Lettera di Einstein a Freud 

 

Forte Bravetta. Il luogo delle esecuzioni a morte durante il fascismo e l’occupazione nazi-fascista 

Art. 27 Costituzione italiana: l’eliminazione della pena di morte* 
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MACRO NUCLEO: SVILUPPO SOSTENIBILE 

Hans Jonas: un’etica per la civiltà tecnologica 

 

 

N.B. La docente si riserva di apportare modifiche alla parte di programma non ancora svolto e 

contrassegnato con * 

 

Testo in adozione: 

Miguel Gotor- Elena Valeri, Passaggi, vol. 2 e Vol. 3, Le Monnier Scuola. 

 

Ore di lezione svolte al 13 maggio 2023:  

51 ore di Storia e 15 ore di Educazione Civica 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof.ssa Fiorella Vegni 
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IIS Via Silvestri 301, Roma                                                                                             A.S. 2022/23 

Liceo Scientifico 

 

Docente: Prof.ssa Claudia Umbro 

 

CLASSE 5 D 

 

RELAZIONE FINALE 

MATEMATICA  
 

Conosco gli alunni dell’attuale 5D da cinque anni. Ho insegnato, infatti, Matematica alla classe anche 

durante il loro primo anno di corso. Il rapporto con gli studenti si è sempre basato sul confronto e sul 

dialogo aperto che si è instaurato fin da subito e, seppur interrotto durante il secondo anno, è cresciuto 

progressivamente. Il lavoro in classe si è sempre svolto in un clima disteso e sereno.  

A causa delle diversità di impegno profuso e attitudini personali, gli alunni hanno raggiunto risultati 

differenti. Alcuni elementi, maggiormente autonomi nella gestione dello studio, con metodo di lavoro 

efficace e interesse per l’apprendimento e per il rendimento, hanno raggiunto un livello di competenza 

della disciplina buono, talvolta eccellente, e acquisito ottime capacità di rielaborazione. Un gruppo 

più numeroso ha raggiunto livelli di apprendimento soddisfacenti. In un numero esiguo di studenti si 

sono riscontrate fragilità nel metodo di studio, discontinuità nell’applicazione e significative carenze 

pregresse che hanno portato ad alcune difficoltà nello studio degli argomenti di questo anno 

scolastico. 

 

Obiettivi: 

Gli obiettivi didattici generali perseguiti sono: 

- Conoscenza: essere in grado di riconoscere e ripetere i contenuti nella forma presentata nel 

testo, durante le lezioni o in forma equivalente. 

- Comprensione: essere in grado di tradurre un contenuto da una forma all’altra, interpretare 

grafici, tabelle, fornire esempi o generalizzare proprietà; dedurre conseguenze da un insieme 

coerente e completo di premesse; formulare ipotesi. 

- Applicazione: saper utilizzare relazioni, formule e procedimenti per risolvere problemi. 

- Comunicazione: saper esporre in modo ordinato, coerente e completo i vari argomenti usando 

il linguaggio formale specifico della disciplina. 

Metodologia e mezzi: 

Tutti gli argomenti previsti sono stati sviluppati in lezioni frontali dialogate, in presenza o a distanza 

con l’obiettivo di coinvolgere gli allievi il più possibile nel processo di apprendimento. Si è pertanto 

spesso cercato di impostare la lezione partendo con la descrizione di un problema che ha portato poi 

alla strutturazione di una procedura risolutiva. La valutazione della progressiva acquisizione dei 

contenuti e degli obiettivi è stata svolta nelle lezioni in presenza attraverso la correzione del lavoro 

svolto a casa e le verifiche scritte e orali.  

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof.ssa Claudia Umbro 
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Anno Scolastico 2022-2023 

Prof.ssa Claudia Umbro 

 
 

CLASSE 5 SEZ. D 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 
 

Richiami sulle funzioni reali di variabile reale: 

- classificazione delle funzioni; 

- dominio, zeri e segno di una funzione; 

- funzioni iniettive, suriettive e biunivoche; 

- funzioni crescenti, decrescenti, periodiche, pari o dispari; 

- la funzione inversa; 

- concetto di funzione inversa e composta; 

- grafici di funzioni periodiche e trascendenti; 

- grafici di funzioni e trasformazioni geometriche: simmetrie rispetto agli assi, rispetto 

all’origine, rispetto alle bisettrici dei quadranti, traslazione. 

 

Teoria dei limiti: 

- intervalli e intorni di un punto; 

- insiemi limitati e illimitati; 

- concetto di limite di una funzione; 

- definizione, significato e interpretazione geometrica di limite finito e limite infinito quando x 

tende ad un numero finito o ad un infinito; 

- limite destro e limite sinistro; 

- limite per eccesso e limite per difetto; 

- Teorema del confronto (solo enunciato); 

- funzione continua in un punto e in un intervallo; 

- operazioni sui limiti; 

- forme indeterminate; 

- limiti notevoli; 

- infinitesimi, infiniti e loro confronto; 

- ricerca degli asintoti orizzontali, verticali ed obliqui; 

- Teorema di Weierstrass, Teorema dei valori intermedi e Teorema di esistenza degli zeri (solo 

enunciati); 

- funzioni discontinue in un punto; 

- classificazione dei punti di discontinuità e singolarità. 

 

Derivate: 

- rapporto incrementale di una funzione nell’intorno di un suo punto; 

- significato geometrico del rapporto incrementale; 

- derivata di una funzione in un suo punto; 

- significato geometrico della derivata; 

- derivata destra e derivata sinistra; 

- Teorema sulla continuità delle funzioni derivabili in un punto; 

- derivate fondamentali; 

- Teoremi sul calcolo delle derivate; 
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- il differenziale di una funzione; 

- retta tangente al grafico di una funzione e punti stazionari. 

 

Teoremi del calcolo differenziale e studio di funzioni: 

- Teorema di Rolle (solo enunciato); 

- Teorema di Lagrange (solo enunciato); 

- funzioni crescenti e decrescenti in un punto e in un intervallo; 

- Teorema di Cauchy (solo enunciato); 

- Teorema di De L’Hospital (solo enunciato); 

- massimi e minimi assoluti e relativi; 

- Teorema fondamentale sui massimi e minimi relativi di una funzione derivabile; 

- punti di flesso e tangente inflessionale; 

- massimi o minimi relativi di una funzione non derivale in un punto; 

- metodo dello studio del segno della derivata prima per la ricerca dei massimi, dei minimi o 

dei flessi a tangente orizzontale; 

- concavità o convessità di una curva in un punto; 

- ricerca dei flessi con lo studio del segno della derivata seconda; 

- studio di funzioni: algebriche razionali intere o fratte, algebriche irrazionali, trascendenti; 

- dal grafico di f al grafico di f’ e viceversa. 

 

Il calcolo integrale: 

- funzioni primitive e integrale indefinito; 

- significato geometrico e proprietà dell’integrale indefinito; 

- integrali indefiniti immediati; 

- integrazione per sostituzione; 

- integrazione per parti; 

- integrazione di funzioni razionali fratte; 

- definizione di integrale definito; 

- significato geometrico e proprietà dell’integrale definito; 

- Teorema della media; 

- la funzione integrale; 

- Teorema fondamentale del calcolo integrale; 

- calcolo dell’integrale definito; 

- calcolo delle aree di domini piani; 

- calcolo dei volumi dei solidi ottenuti dalla rotazione intorno all’asse delle ascisse o delle 

ordinate; 

- integrali impropri. (*) 

(*) Gli argomenti contrassegnati verranno svolti dopo il 15 Maggio. 

 

Testo adottato:  

M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone - “Matematica.blu 2.0” volume 5 – ZANICHELLI 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof.ssa Claudia Umbro 
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IIS Via Silvestri 301, Roma                                                                                             A.S. 2022/23 

Liceo Scientifico 

 

Docente: Prof. Arnaldo Florio 

 

CLASSE 5 D 

 

RELAZIONE FINALE 

FISICA  
 

1. Obiettivi didattico/disciplinari (Programma svolto in allegato): 

Obiettivi preventivati non raggiunti per una continua e grave discontinuità nella didattica 

dovuta fondamentalmente alla sospensione dell’attività didattica il lunedì e il martedì (orario 

di Fisica) per vari motivi quali festività, ponti, prove invalsi, simulazioni esami, elezioni 

amministrative e la sciagurata scelta della dirigenza nell’assegnazione delle assemblee di 

istituto (5 di lunedì). 

La parte di Fisica Moderna, come da programma allegato, sarà svolta nel mese di maggio 

cercando di un dare un quadro generale delle problematiche che hanno portato alla fisica del 

novecento.  

 

2. Problematiche e difficoltà incontrate: 

La classe, anche se nel corso del quarto anno si è mostrata volenterosa e desiderosa di sanare 

le proprie lacune e difficoltà dovute a un pregresso deficitario nella materia, durante 

quest’anno scolastico ha mostrato impegno scarso e discontinuo e solo una parte si è distinta 

permettendo loro di superare le lacune pregresse e di ottenere un’acquisizione dei contenuti 

soddisfacente. 

 

3. Ore effettivamente svolte nell’espletamento della propria disciplina. 

N° totale ore: 60 (Settembre - Aprile) 

 

4. Attività integrative e di sostegno svolte 

Sono state svolte lezioni di recupero a tutta la classe su alcuni argomenti fondamentali e in 

particolare si è cercato di curare la scrittura e il linguaggio scientifico. 

  

 

Libro di testo: Ugo Amaldi – Il nuovo Amaldi per i licei scientifici blu vol. 2 - 3  

 

 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof. Arnaldo Florio 
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Anno Scolastico 2022-2023 

Prof. Arnaldo Florio 

 
 

CLASSE 5 SEZ. D 

PROGRAMMA DI FISICA 
 

I circuiti elettrici 

Corrente elettrica; leggi di Ohm; energia e potenza nei circuiti elettrici; resistenze in serie e in 

parallelo; circuito RC (carica e scarica del condensatore). 

Capitolo 18 

 

Fenomeni magnetici fondamentali 

Il campo magnetico; interazioni magnete-corrente e corrente-magnete (gli esperimenti fondamentali 

di Oersted, Faraday e Ampère); la forza magnetica sulle cariche in movimento: la forza di Lorentz; il 

moto di particelle cariche in un campo magnetico; la forza magnetica esercitata su un filo percorso 

da corrente; correnti elettriche, campi magnetici e legge di Ampère; spire di corrente e solenoidi; il 

flusso e la circuitazione del campo magnetico. 

Capitolo 20 - 21 

 

L’induzione elettromagnetica 

La corrente indotta; la forza elettromotrice indotta; legge di Faraday dell'induzione elettromagnetica; 

legge di Lenz; autoinduzione e induttanza; circuiti RL; energia immagazzinata in un campo 

magnetico. 

Capitolo 22 

 

La corrente alternata 

Tensioni e correnti alternate; I condensatori e le induttanze nei circuiti in corrente alternata; Circuiti 

RLC e la risonanza; trasformatori; il trasporto di energia e l’alta tensione 

Capitolo 23 
 

Le onde elettromagnetiche 

Il campo elettrico indotto; il campo magnetico indotto; le equazioni di Maxwell; origine e produzione 

e propagazione delle onde elettromagnetiche; lo spettro e.m.; energia e quantità di moto nelle onde 

e.m. 

Capitolo 24 
 

Fisica Moderna (*) 

La relatività del tempo e dello spazio 

La crisi della fisica classica 

La fisica quantistica 

La fisica nucleare 
 

(*) Gli argomenti contrassegnati verranno svolti dopo il 15 Maggio. 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof. Arnaldo Florio 
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IIS Via Silvestri 301, Roma                                                                                             A.S. 2022/23 

Liceo Scientifico 

 

Docente: Prof.ssa Alessandra Posta  

 

CLASSE 5 D 

 

RELAZIONE FINALE 

SCIENZE NATURALI 
 

La classe nel corso del quinquennio ha visto avvicendarsi ogni anno docenti diversi, ciò non ha quindi 

contribuito ad elaborare un metodo adeguato per lo studio delle scienze naturali. 

In particolare lo studio della chimica, che il quinto anno si fa particolarmente complessa, ha risentito 

delle lacune pregresse presenti nella maggior parte degli studenti della classe. A ciò si è aggiunto 

impegno e studio a casa per lo più incostante e un atteggiamento nel complesso poco collaborativo e 

interessato in classe. 

Solo alcune individualità hanno mostrato un atteggiamento serio e costruttivo e un impegno adeguato, 

ottenendo buoni risultati. La maggior parte degli studenti ha invece acquisito una essenziale 

padronanza dei concetti fondamentali della materia, ottenendo risultati mediamente sufficienti. Infine 

un ristretto gruppo di studenti non sempre ha risposto alle richieste, sia per impegno non sempre 

adeguato che per carenze non colmate, sia per scarsa attitudine nei confronti della disciplina, 

raggiungendo risultati ai limiti della sufficienza. 

Lo svolgimento della programmazione è stato in parte rallentato da alcune interruzioni dell’attività 

didattica dovute a fattori che esulano dalla volontà della docente (ponti, prove invalsi, assenze di 

classe, conferenze). 

 

Metodologia: 

• problem solving 

• lezione frontale 

• lezione partecipata 

• e-learning (utilizzo delle tecnologie multimediali per proporre contenuti didattici) 

 

Strumenti: 

Libri di testo:  Zanichelli - David Sadava, David M. Hillis, H. Craig Heller, Sally Hacker,     
         Vito Posca, Lara Rossi, Stefania Rigacci, Alfonso Bosellini 

                                          Il carbonio, gli enzimi, il DNA- Chimica organica, biochimica e                        

          biotecnologie 

 

  Zanichelli – Elvidio Lupia Palmieri, Maurizio Parotto 

                                            Il globo terrestre e la sua evoluzione – Edizione blu- Fondamenti  

                     Tettonica delle placche, Interazioni fra geosfere 

• Video selezionati 

• Presentazioni in formato digitale 

• Materiale in formato digitale 

 

Verifiche 

• verifiche orali 

• verifiche scritte (prove strutturate e semi-strutturate) 
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Valutazione 

• Livello di acquisizione dei contenuti 

• Utilizzo di un adeguato linguaggio scientifico 

• Capacità di rielaborazione e di collegamento tra i contenuti 

• Rispetto delle consegne 

• Interventi in classe 

• Coinvolgimento e partecipazione 

• Approfondimenti 

 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof.ssa Alessandra Posta 
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Anno Scolastico 2022-2023 

Prof.ssa Alessandra Posta 

 

CLASSE 5 SEZ. D 

PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 
 

CHIMICA ORGANICA 

 

I composti organici 

• Caratteristiche dell'atomo di carbonio 

• L'ibridazione del carbonio (sp3, sp2, sp) 

• Formule di struttura 

• Isomeria: isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione, di gruppo funzionale. 

Stereoisomeria: conformazionale e configurazionale (isomeria geometrica e isomeria ottica, 

attività ottica degli enantiomeri, il polarimetro) 

• Proprietà fisiche e reattività dei composti organici 

 

Gli idrocarburi 

• Idrocarburi saturi:  alcani e cicloalcani, ibridazione sp3, nomenclatura IUPAC, 

caratteristiche chimiche e fisiche, reazioni di sostituzione (alogenazione) e combustione 

• Idrocarburi insaturi:   alcheni ed alchini, ibridazione sp2 ed sp, isomeri cis-trans, 

nomenclatura IUPAC, caratteristiche chimiche e fisiche, reazioni di addizione elettrofila, 

regola di Markovnicov 

• Idrocarburi aromatici: caratteristiche, il benzene: teoria della risonanza e degli orbitali 

molecolari, formule di Kekulè, nomenclatura IUPAC, idrocarburi aromatici policiclici, 

reazione di sostituzione elettrofila aromatica (accenni) 

 

I derivati degli idrocarburi 

• Alogenuri alchilici: nomenclatura e classificazione. Proprietà fisiche. Reazioni di 

sostituzione (Sn2 e Sn1) e di eliminazione (E1, E2) 

• I gruppi funzionali 

• Alcoli e fenoli: gruppo funzionale, proprietà fisiche e chimiche, nomenclatura IUPAC 

• Eteri: gruppo funzionale, proprietà fisiche e chimiche (accenni) 

• Aldeidi e chetoni: gruppo funzionale, nomenclatura IUPAC, proprietà fisiche e chimiche 

(accenni) 

• Gli acidi carbossilici: gruppo funzionale, proprietà fisiche e chimiche, nomenclatura IUPAC 

(accenni) 

• Esteri: reazioni di esterificazione e idrolisi (accenni) 

• Ammidi e ammine (accenni) 

• Combustibili fossili e inquinamento 

  

BIOCHIMICA 

• Gli acidi nucleici: funzioni e struttura del DNA e dell'RNA, struttura dei nucleotidi. 

• La duplicazione del DNA 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

 

Struttura interna della Terra 

• I metodi di indagine della struttura della Terra 
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• Crosta, mantello e nucleo 

 

Minerali e rocce 

I minerali 

• Definizione. 

• Composizione chimica. Struttura cristallina. 

• Proprietà fisiche. 

• Come si formano i minerali. 

• Classificazione dei minerali (accenni). 

 

Le rocce 

• Cos'è una roccia. 

• Rocce magmatiche: il processo magmatico. Origine del magma. Tipi di magma. 

• Rocce sedimentarie: il processo sedimentario 

• Rocce metamorfiche: metamorfismo da contatto e metamorfismo regionale 

• Il ciclo litogenetico. 

 

Il vulcanismo 

• Origine e sviluppo di una attività vulcanica. 

• Eruzioni: classificazione dell’attività eruttiva, forma degli edifici, origine ed evoluzione dei 

magmi. 

• Distribuzione dei vulcani e relazione con la dinamica crostale. 

• Prevenzione del rischio vulcanico. 

 

I fenomeni sismici 

• Cos'è un terremoto 

• Teoria del rimbalzo elastico 

• Le onde sismiche: onde interne e di superficie 

• Sismografi e sismogramma 

• Come localizzare l'epicentro di un terremoto 

• Forza e intensità di un terremoto: scale sismiche (Richter e Mercalli) 

• Distribuzione geografica dei terremoti 

• Il rischio sismico 

 

Calore interno della Terra (*) 

• Origine del calore interno: calore primordiale e radiogenico 

• Gradiente geotermico 

• Moti convettivi nel mantello 

 

Il magnetismo terrestre (*) 

• Origine e caratteristiche del campo magnetico terrestre 

 

La tettonica delle placche 

• Che cosa è una placca litosferica 

• I margini delle placche: margini trasformi, margini divergenti e margini convergenti, fenomeni 

vulcanici e sismici associati 

• Dalla teoria della deriva dei continenti alla teoria della tettonica delle placche (*) 

 

Approfondimento: Lettura da Il sistema periodico di Primo Levi del brano “Carbonio” 
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(*) Alla data del 15 Maggio devono essere ancora svolti gli argomenti contrassegnati con un 

asterisco 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

Agenda 2030: Obiettivi 7-12-13. Concetto di sostenibilità e di sviluppo sostenibile. Il rapporto 

Bruntland. Combustibili fossili ed emissioni in atmosfera. Le fonti di energia rinnovabile: vantaggi e 

svantaggi. 

 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof.ssa Alessandra Posta 
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IIS Via Silvestri 301, Roma                                                                                             A.S. 2022/23 

Liceo Scientifico 

 

Docente: Prof. Daniele Bernardi 

 

CLASSE 5 D 

 

RELAZIONE FINALE 

STORIA DELL’ARTE E DISEGNO 

 
 

Profilo della classe 

 
Composta da 24 alunni, la classe, seguita sin dal terzo anno scolastico dal prof. Daniele Bernardi, ha 
evidenziato competenze metodologiche e conoscitive di base, in quanto supportate, perlopiù di rado, 
da un linguaggio non pienamente adeguato al livello didattico della materia e dalla discontinua 
capacità di formulare una corretta lettura dell’opera (analisi); tale saltuarietà ha favorito lo 
svolgimento delle lezioni in un clima non propriamente cooperante e, per tal motivo, si sono 
riscontrate in diversi casi difficoltà di apprendimento o di comprensione; ciononostante l’interesse e 
la volontà di collaborazione di una parte esigua ma determinante della classe, ha permesso di svolgere 
per intero il programma previsto per l’anno quinto.  
Nel complesso, tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi minimi prefissati. 
 

Obiettivi educativi e didattici 

 

Finalità del corso è stata quella di far acquisire al discente un vocabolario corretto e quanto più 

completo dei termini tecnici e artistici attraverso la conoscenza dei periodi storici e le varie forme 

espressive del periodo. Per mezzo dello studio degli autori e delle opere lo studente avrà maturato 

una chiara consapevolezza del valore della tradizione artistica che lo precede, cogliendone il 

significato e l’oggettivazione formale, divenendo consapevole del ruolo che il patrimonio artistico 

nazionale e internazionale ha avuto nello sviluppo della storia della nostra cultura, come 

testimonianza di civiltà nella quale ritrovare la propria e l’altrui identità. I periodi trattati nel corso 

dell’anno scolastico sono andati dalla fine dell’Ottocento a quasi tutto il Novecento, più precisamente 

fino agli anni Cinquanta. Le arti figurative sono state considerate soprattutto in relazione al periodo 

storico, politico, letterario e filosofico. Si sono prese in esame le opere più rappresentative di ogni 

artista, cercando di presentare la maggior parte dei movimenti e dei gruppi del XIX e XX secolo, fino 

ad arrivare al XXI secolo. Particolare importanza è stata attribuita alla lettura dell’opera d’arte 

attraverso la lettura iconografica e critica, l’individuazione storica e culturale del periodo e la 

terminologia adatta dei vari elementi che la compongono.  

Per quanto riguarda l’insegnamento dell’Educazione Civica è stato affrontato il tema del museo, in 

qualità di istituto culturale permanente, dal Codice Urbani dell’anno 2004 al decreto ministeriale 23 

dicembre 2014 – in particolare l’articolo 1 – con riferimenti specifici al tema dell’allestimento e delle 

tipologie museali; tale tema si inserisce tra gli obiettivi dell’Agenda 2030. 

 

Obiettivi generali 

 
a) analisi e descrizione di un’opera d’arte attraverso le conoscenze acquisite 

b) riconoscimento delle tecniche adottate 

c) confronto con le altre opere d’arte e periodi artistici trattati 

d) uso corretto della terminologia e individuazione dei contenuti simbolici dell’opera d'arte 

e) organizzazione di schemi mentali ed elaborazione di pensieri astratti in relazione ai periodi studiati 

f) acquisizione di un atteggiamento critico nei confronti dell’oggetto di studio 
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g) formulazione di un discorso interdisciplinare attraverso collegamenti testuali, figurativi, di 

pensiero e di linguaggio del contesto 

 

Obiettivi minimi 

 
a) lettura e comprensione del messaggio visivo 

b) individuazione in un testo visivo degli elementi della composizione e della tecnica 

c) riconoscimento e differenziazione delle tecniche utilizzate e descrizione compositiva di un oggetto 

artistico 

d) uso puntuale della terminologia 

e) collegamenti interdisciplinari in relazione ad autore, periodo e collocazione geografica 

f) esposizione e argomentazione ragionata delle opere e degli artisti in base al linguaggio visivo 

adeguato al contesto 

 

Metodi e mezzi 

 

Per ciò che riguarda la didattica il metodo scelto è stato quello induttivo; sono state talvolta favoriti 

dibattiti, oltre alle lezioni frontali, volte a stimolare gli studenti a un approccio esperienziale della 

fruizione dell’opera d’arte. I mezzi tecnici impiegati sono stati suggeriti in base agli argomenti e alle 

tematiche analizzati in classe. Per le lezioni frontali è stato previsto l’uso della lavagna interattiva 

multimediale (L.I.M.) e del computer di classe, nonché, in taluni casi, di libri accessori, riviste e altri 

media informativi, oltre naturalmente al manuale di testo.  

 

Verifica 

 

Oltre alle consuete norme di valutazione, discussione orale e verifiche periodiche scritte, l’insegnante 

ha verificato di volta in volta lo stato di avanzamento dello studio e delle conoscenze, fornendo le 

eventuali indicazioni sul necessario ampliamento e approfondimento degli argomenti trattati. 

 

 

Ore di lezione effettuate al 15.05.2023 

 

Storia dell’arte: n. 47 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof. Daniele Bernardi 
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Anno Scolastico 2022-2023 

Prof. Daniele Bernardi 

 
 

CLASSE 5 SEZ. D 

 

PROGRAMMA  

DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
Contenuti disciplinari 

 

 

Storia dell’arte: 

 

ARTS & CRAFTS E ART NOUVEAU 

SECESSIONISMO 

ESPRESSIONISMO 

LE AVANGUARDIE STORICHE: 

CUBISMO 

FUTURISMO    

  DADA 

SURREALISMO 

ASTRATTISMO - IL CAVALIERE AZZURRO (Der Blaue Reiter) E NEOPLASTICISMO 

(De Stijl) 

METAFISICA  

RAZIONALISMO 

ARTE INFORMALE 

 

Educazione Civica: 

 

Il museo moderno, l’allestimento, le tipologie museali: i principi fondamentali della ricerca, della 

conservazione, dell’esposizione e della comunicazione; la valorizzazione, l’integrità e la 

conservazione dell’oggetto d’arte e delle collezioni dei reperti  

 

 
Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof. Daniele Bernardi 
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IIS Via Silvestri 301, Roma                                                                                             A.S. 2022/23 

Liceo Scientifico 

 

Docente: Prof. Piero Rosati 

 

CLASSE 5 D 

 

RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA 

SCIENZE MOTORIE 

 
In questo anno scolastico mi è stata assegnata la classe 5^D in rispetto della continuità didattica. I 

bisogni formativi emersi lo scorso anno, legati soprattutto alla necessità di riprendere a praticare con 

assiduità la parte attiva della lezione di Scienze Motorie dopo mesi di lockdown e di didattica digitale 

integrata, sono stati fondamentalmente raggiunti. Pertanto, la programmazione, è stata focalizzata 

soprattutto nella pratica dei giochi sportivi, e esercizi di allenamento specifico degli sporti individuali 

e di squadra Le attività proposte sono state eseguite con vivo interesse e vera partecipazione dalla 

maggior parte del gruppo classe; tuttavia, un piccolo gruppo di alunni ha raggiunto risultati accettabili 

perché non in possesso di competenze e abilità motorie non in linea con la loro età, altri, invece, 

hanno raggiunto risultati molto soddisfacenti perché impegnati anche in attività professionistiche. 

Ciò ha permesso il raggiungimento della quasi totalità degli obiettivi prefissati nella programmazione 

iniziale. Il gruppo classe risulta essere compatto, unito e non sono stati mai riscontrati problemi a 

livello disciplinare. 

Le valutazioni hanno tenuto conto, oltre che del profitto, anche dell’impegno, della partecipazione 

attiva, costruttiva e costante al dialogo educativo, del miglioramento rispetto alle condizioni di 

partenza delle effettive potenzialità individuali. 

 

 

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI SVOLTI IN BASE ALLA PROGETTAZIONE  

 

MODULO 1 (settembre-gennaio)  

- Esercizi. Ad effetto fisiologico generale; allungamento muscolare (stretching)  

- Consolidamento degli schemi motori di base, potenziamento e miglioramento capacità condizionali 

e coordinative  

- Potenziamento muscolare;  

- Andature pre- atletiche. Esercizi a corpo libero, con piccoli e grandi attrezzi; 

 - Esercizi per il miglioramento delle grandi funzioni (circolatoria e respiratoria) 

- Potenziamento fisiologico attraverso il gioco. 

- Esercizi. Propedeutici dell’apprendimento dei fondamentali individuali dei giochi di squadra: 

pallavolo, pallacanestro, pallamano e tennis tavolo.  

 

VALUTAZIONE 

- Test: 1000 mt; Abilità motorie  

  

 

 

MODULO 2 (febbraio-giugno) 

 - Riscaldamento programmato in autonomia;  

- Miglioramento delle capacità motorie in relazione alle varie fasi allenanti; 

- Attività per lo sviluppo delle capacità condizionali e coordinative; 

 - Specialità tecniche individuali dell’atletica leggera (corsa, salti, lanci);  
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- Attività per lo sviluppo di capacità motorie di tipo coordinativo; 

- Fondamentali individuali e di squadra dei giochi sportivi: pallavolo, pallacanestro, tennis tavolo; 

- Conoscenza delle regole fondamentali degli sport praticati;  

 -Applicazione delle stesse attraverso la direzione di partite mediante l’autoarbitraggio controllato 

dall’insegnante. 

- Sviluppo degli argomenti teorici associati agli argomenti pratici trattati. Informazioni e conoscenze 

relative all’apparato locomotore e cardio – respiratorio;  

  -Cenni sulla prevenzione infortuni e primo soccorso; 

-Partecipazione al torneo interno di pallavolo e tennis tavolo. 

 

VALUTAZIONE 

 - Test: Volley test; Navetta test; Abilità motorie 

 

 

 

 

 

Ed Civica: L’attività sportiva come valore etico: il fair play. 

                   Norme di prevenzione e di primo soccorso. 

                   Guida all’orientamento professionale 

 

Nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica, ho ritenuto importante trasmettere 

il valore etico dell’attività sportiva attraverso il rispetto delle regole e la conoscenza di sé stessi. 

1)Partecipare alle lezioni e alle varie attività rispettando sia i compagni che il personale scolastico. 

2)Collaborare con tutti.  

3)Rispettare il codice deontologico dello sportivo e le regole delle discipline sportive praticate.  

4)Partendo dalle difficoltà che s’incontrano in campo sportivo, imparare a conoscere sé stessi, le 

proprie possibilità e i propri limiti, le proprie inclinazioni, attitudini, capacità e saperle applicare ai 

normali problemi della vita. 

 

 

VALUTAZIONE  

Questionario: a risposte multiple su argomenti in elenco 

 

 

 

 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

                  Prof. Piero Rosati 

         

 

 

  



 

58 
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Docente: Prof. Massimiliano Curletti 

 

CLASSE 5 D 

 

RELAZIONE FINALE 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 

 

Nella classe si avvalgono di IRC 15 alunni su 24. Questo gruppo di alunni ha seguito la presente 

disciplina con l'attuale insegnante negli ultimi 4 anni scolastici. 

Sul piano della condotta, gli alunni hanno quasi sempre tenuto un atteggiamento tranquillo e corretto, 

mostrando adeguata considerazione della figura del docente; il clima delle lezioni è stato spesso 

improntato di simpatia e di affetto, come pure si è tinto talvolta di toni polemici. Ciò sta ad indicare 

una relazione piuttosto vivace e positiva che si è instaurata nel tempo tra il docente e gli studenti. 

Tale situazione ha portato talvolta a divagare verso altre tematiche e a discussioni non sempre utili, 

mentre altre volte ha permesso di approfondire gli argomenti programmati e di renderli più 

interessanti per il gruppo classe. Non di rado, comunque, lo svolgimento degli argomenti è stato 

segnato anche da distrazione da parte di diversi alunni (l’uso del cellulare durante le lezioni, ad 

esempio, non è stata una circostanza rara). Pertanto, l’attenzione alle lezioni è stata per circa metà 

alunni costante, per gli altri piuttosto discontinua. 

Risulta particolarmente apprezzabile, quale peculiarità positiva della classe e quale successo 

formativo, la capacità di partecipazione mostrata da diversi studenti, che hanno saputo animare la 

discussione dei contenuti con interventi pertinenti ed interessanti, mostrando anche buona capacità 

critica. Alcuni di essi hanno saputo maturare ed acquisire questa capacità nel corso del tempo, dalla 

metà del quarto anno in poi. Altri alunni poi, meno inclini all'interlocuzione, hanno comunque seguito 

con interesse le lezioni, rimanendo così coinvolti positivamente nel percorso di riflessione e di 

maturazione comune. Diversi altri studenti, infine, hanno partecipato talvolta solo marginalmente allo 

svolgimento degli argomenti. 

I risultati formativi sono stati molto buoni per circa metà classe e complessivamente accettabili per il 

resto del gruppo. 

Per quanto riguarda lo svolgimento della programmazione, le lezioni hanno trattato tematiche di 

ordine etico, sociale, storico, religioso, psicologico. Tuttavia, la perdita di diversi giorni di lezione ha 

inevitabilmente cagionato una contrazione degli argomenti preventivati dal docente. 

La metodologia utilizzata è stata quasi sempre la lezione partecipata, semi-frontale, in cui il docente 

approccia inizialmente una tematica, ma cerca al contempo di stimolare la riflessione e la 

partecipazione degli alunni. Le lezioni sono state sempre supportate da diapositive presentate dal 

docente. 

 

 

Roma, 15 maggio 2023          L’insegnante 

            Prof. Massimiliano Curletti 
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Anno Scolastico 2022-2023 

Prof. Massimiliano Curletti 

 
 

CLASSE 5 SEZ. D 

PROGRAMMA 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 

Dottrina sociale della Chiesa 

Introduzione alla Rerum Novarum. La novità portata dalla rivoluzione industriale. Cenni alla presa di 

Roma. Esame di alcuni brani dell'enciclica. 

I principi fondamentali della dottrina sociale: 1. le persone non sono cose; 2. la destinazione 

universale dei beni; 3. la proprietà privata è legittima ma entro certi limiti. 

Breve analisi di alcuni brani della Quadragesimo Anno. L'invito alla carità politica di Pio XI. La 

vocazione politica di Luigi Sturzo e Giorgio La Pira. 

La Populorum Progressio: denuncie e proposte. 

L’enciclica Laudato Si’: ascoltare il grido della terra e il grido dei poveri; analisi di alcuni brani. 

  

Amore e maturità affettiva 

La gelosia; la prigione invisibile della possessività; il limite invalicabile del rispetto della libertà 

dell’altro. 

Dal testo L’Arte di Amare di Erich Fromm: la consapevolezza della morte e la solitudine come fonte 

di ansia, l'amore come rimedio alla solitudine. Le unioni simbiotiche. I caratteri dell'amore maturo. 

La natura volitiva dell'amore: l'amore è solo emozione? I matrimoni combinati. La confutazione della 

concezione erotica di Freud. Fede e coraggio necessari per poter amare. 

L'amore altruistico, disinteressato, come apice dell'amore umano e cristiano. 

La dinamica dell'innamoramento: l’esaltazione, l’idealizzazione, la perdita del giudizio, le figure 

genitoriali nell'innamoramento. La seduzione. L'ibristofilia e la sindrome da crocerossina. 

La fine dell'amore; la dinamica dell'abbandono e i suoi rischi; la possibile rinascita. 

 

Excursus 

La svolta atea di Feurbach. Cenni a Marx, al concetto di plusvalore e di sovrastruttura; la religione: 

oppio per i popoli. Cenni al superuomo, alla fiducia positivista nel progresso e al decadentismo. 

Considerazioni sui possibili effetti dell'intelligenza artificiale sul mondo di domani. 

Alcune considerazioni sulla moneta e sul ruolo della banca centrale; la moneta come mezzo di 

scambio di beni e riserva di valore; l'evoluzione della moneta; cenni al sistema gold standard e al suo 

superamento. 

Micro e macro economia: la mano invisibile di Adam Smith e la visione allargata di J. M. Keynes. 

Discussione sull'opportunità di continuare gli studi universitari. 

Esorcismi e disturbi satanici: cosa dice la Chiesa? Analisi di alcuni casi. 

 

 

Parte del programma che si prevede di svolgere dopo il 15 maggio: 

La questione del soprannaturale. 

L’aborto e la gestazione per altri. 

 

Roma, 15 maggio 2023         L’insegnante 

            Prof. Massimiliano Curletti 

         


